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RICERCATORI ELETTI AL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE 

NUNZIO MIRAGLIA (ASSEMBLEA NAZIONALE) 

GIOVANNI RAGONE (CGIL) 

MASSIMO GRANDI 

MAURO CARRETTA 

(ASSEMBLEA NAZIONALE) 

(CNu-U1L) 

= IL 2 LUGLIO MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA. 

1240 VOTI 

1170 VOTI 

1017 VOTI 

992 VOTI (v. Tabella retro) 

= PR.OSEGUE L'ASTENSIONE NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI DAGLI ESAMI DELLA SESSIONE 
ESTIVA. 

= GRANDE SUCCESSO DEI CANDIDATI ALCUN DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI. 

====•= Conclusioni dell'assemblea nazionale dei ricercatori universitari tenutasi a Roma 
il 12 giugno 1986. 

dei ricercatori, approvato in sede referente 
discusso in Aula a partire dal 24 giugno, con 

Il disegno di legge sùllo stato giuridico 
dalla commissione istruzione del Senato, 5arà 
l'intenzione .dì una sua rapida approvazione. 

Il disegno di legge approvato dalla commissi one (messa ad esaurimento di fatto dell'at
tuale ruolo e reintroduziohe dì reclutamento precario) fa parte di un più generale progetto 
di restaurazione accademico-corporativa che mì ra a r ìcostituire .una Università di élite (n~ 
mero chiuso e aumento delle tasse), gestita ~. da un corpo docente fortemente gerarchizzato, 
con organismi obsoleti (senato accademico e facoltà) di fatto conservati e rafforzati. 

Tale progetto è voluto e, finora, imposto da un gruppo minoritario dì professori che 
rappresenta interessi corporativi e squalificati, ed è pienamente sostenuto dal ministro e 
dal suo ministe~o. 

Contro questo progetto sono .mobilitati, in tutte le sedi universitarie, i ricercatori 
che hanno aderito all'astensione nazionale _ dagli es·ami della sessione estiva proclamata dal 
l'assemblea nazionale dei ricercatori universitari. 

Inoltre, contro questo progetto, l'assemblea nazionale dei ricercatori promuove una 
MANIFESTAZIONE .NAZIONALE da tenersi a ROMA mercoledì 2 luglio con la partecipazione di del~ 
gazio~i di ricercatori da tutti gli atenei aperte alle altre componenti universitarie, in 
cot).comitanza con 1' avvio d'ella ~iscussione in Aula del Senato del disegno di legge, e prop~ 
ne quindi la convocazione, ìn questa d&ta; dì unà.ASSEMSLEA GENERALE NAZIONALE da organizz_! 
re con tutte le forze sindacali e di categor ia che si riconoscono negli obiettivi principa
li elaborati dai ricercatori: 

rifiuto dell'esaurimento del ruolo e del reclutamento precario; 
riconoscimento del ruolo docente con .piena autonomia scientifica e didattica; 

- aumento delle rappresentanze dei Ticercato-ri . in tutti gli organismi universitari e parte
cipazione di tutti i . rìcercatori a'tl' elezione del 't'ettore . e dei p-res-idì; 

- aggancio per legge del trattamento economico al 50% dì quello deì professori ordinari; 
- opzione per il tempo pieno con ìncremento economìco pari al 50% dì quello previsto per i 

professori ordinari; 
- presenza dei ricercato"ri confermati nelle c01ll[l\i'ss·ionì dì concorso e di conferma de.i rice_! 

ca~ori; 
- . riconoscimento del dìrìtto dei ,:ice-rcatorì confe~ati: al giudizio di ìdoneit_à ad associa-

to; 
- bando immediato dì_ nuovi. posti di ricercato'l'ì.. 

Nella stes·sa giornata della màn.U-estazione nazì.onale, delegazioni si ìncont'l'era,nno con 
i gruppi parlamentari del Senato. 

== L'assemblea. nazionale dei Tic~rcateri ha ottenuto un grande successo nella elezfone del 
CUN ra.ddoppiàndo la propria rapp-resentanza (con 2257 ,voti,+ 1323 -rìs:petto al 1983), eleggen~ 
do 2 membri sui 4 previsti per la categorìa. 

In questo.modo è stata. notevom1ente raffo~zata la Tappresentativìtà dell'assemblea nazi~ 
nale dei ricercatori univer ì~ar ì~ agg~egazìone di base della categorìa al di là. dell'appar 
tenen21a a questa o quella as·s·oci:-azione. 



~SULTATI DELL'ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI RICERCATORI AL CUN ( 7 maggio 1986 ) , 

Candidati 

ASSE"1BLEA GRANDI 
NAZIONALE MIRAGLIA -
CGIL FAM:>SO 

RAGCNE 

CNU-{JIL CARRETTA 

ANRU RUBINO 

CISL CAPORASO 

AMICI DI 0 

SCOPl'OLA 
FAVA 

SNALS _BARONI 

ALTRI 

wrr 
VALIDI 

BIANCHE 

NUU,E 

VOfANTI 

AVENTI 
DIRITTO 

~ VWANTI 

L'Inizio di giugno coincide In 
genon con a&[tamll e lciope
r1 del r!ce:cator1 unlv~lan. 
E' noto come, per attlrvl l'ai
lemlOoo sulla mMC&I& ~ 
.lono de.I ruolo che rlooprono 
attualmeulo e $lllle aator phl 
l\vvileuU PJ'Ol])<ttlve future 

.prevtatc, da un passim& ~ 
gno d1 legge, I rtcmutort Ila.
no 11peuo lt&t1 coatretU a J1. 
correre a un meuo di lotta 
molto Impopolare: U blocco 
degli esami. 

Senza entran! r..el merlto del
la valldlb\. o meno di questa 
forma d1 prusltme, vale la p&
na Invece di rt.aette.re lnlOmo 
ad alcuot aspelU di dlltwlzlo. 
ne della atruttura unlvenJta,. 
ria che queste mobWtazlonl 
eatlve met.tono In luce, e di cul 
la realtà ioclale. c:ul!Unlle e 
giuridica del ricercatori 6 
espressione eclatante. 

n alatema unlvenltarlo lla
lJano rivela. qUDJ1do confron. 
tato CCIII altri. una~ 
ca pecullare: là compresem:a 
al JIUO Interno d1 un maaalmci. 
dl ~ di ruoli ac
CAnlo a un IMSSlmo di equl
valetU& di fllm:lcnl Sol'plcDde 
lnfaltl eh~ po!S8nO CO!tvivel'I! 
allo a!U.,o tempo - come di 
falto a.ccade - 1111& strut!unL 
r!gtdamente plr:unldala, 8IJaD. 

clala a wu mentautà e com
portnmenU an.cle,t régi- (OOD 
bUona paca del detr.ùt0:1 del 
•ga l'unlvenl ~ ancora UD 

luogo In cui cli> che conia 6 -
prattutto la prarchla e lo sta
b!s accademico) - e una real
tà ln cui b.llÙ! le prlnclp:all t,,n. 
zlonl elio qui al svolgono - lii. 
ricuca, l ' tn,,egnamento, l'a.,. 
mtenra agli stUden11 - ICl'IO 
dlstrlbuUe mollo speao ln mo, 
do eguale tn,. te dlftr'N fasce 
del _pemomle. 

Un aemplO llplco rt,uanla 
la dldatt1ca. Nell'unlvcmtà 
Italiana. 6 nato, Il 1n1ep ma
te; tem1 do! corsi sc:anlall. me. 
lodi o.ntlquati e catudmllcl 
Quel poco di Jnnovulooe che 
si la, spesoo è portato avanti 
nel semlna.rl & latel'I!, ID all:u
nl cut più tn,quentati del corsi 
fondamentali.. M& molte volte 
I ricercatori sostttulacono ad
dirittura asaoclatl e ordinari 
che al uaenlano (ma non so
no in ccngedo ufflclcla) pu 
l'intero D.llllO QCca4emlcO, o 
per parte di esso, senza che 
queato venga considerato d& 
alcuno come una eccezione, 
un& sb'ava.g,uua o un attenta
lo all'ordine cosUtulto. 

Ebbene, In qualsia.al altro 
pa= tutto clb !llttbbe proprio 
W\11. ecculon~. una otravagun
za o un attentato all'ordine e<>-
5tllulto. In IÌIIIIA Invece al t:rat,. 

Voti Totale % Elez. 1 83 % Diff, '83-'86 

1017 
1240 

2257 30,4 934 14.5 + 1323 

809 

1170 
1979 26.7 2670 41.6 - 691 

992 13.9 863 13,4 + 129 

886 11.6 677 10,5 - + , .209 

554 7.5 1106 17,2 - 552 

319 4.3 - - + 319 

198 2.7 20 0.3 + 178 

229 3.1 152 2.3 + 77 

7414 6422 + 992 

235 173 + 83 

154 103 + ,51 

7803 6698 + 1105 

15051 13149 + 1902 

51.84 50.93 + 0.91 

L'ARTICOLO 

% Eletti '86 Eletti '83 Diff, '83-'86 

+ 15,9 2 1 + 1 

- 14.9 1 1 -
+ 

+ 

-
+ 

+ 

+ 

0.5 1 1 -
1.1 - - -
9.7 - 1 - 1 

4.3 ' - - -
1.4 - - -
0.8 - - -

- -
0 Si tratta d1 WlA candidatura espressa da un 
gruppo di ric:arC4tori ramani guidati da Fava, 
MordeDti e Pet:ruccioli. Da mesi coatoro 111 bat 
tono, con ogni me"w e a qualsiui costo, por-
la massa ad eaaurilreDto del ruolo dei ricerca-
tori e per la r1costituz.ione d1 n-o precari!. 
to. Per questo i senatori Scoppola e Valenza 
li hanno scelti come rappresentanti dei ricer-
catori italiani. La frequentazi01111 del gptare 
spesso dà alla testa. E infatti qlMl&to gruppo 
di ricercatori ha finito per convincerai di 
rappresentare realmente la categoria, a.nzichè 
soltanto gli interessi di una parte dell'acca-t& di m» del 1111111 modi con cul 

ai strut1llrano I npponl di di
pendenza pe.-iale, cllenlell
amo e tn.sm.1ssloue del polua 
:a.ll0 lnl.Uno dol &i.tema unlver
slbuio, rappol1l cui è dltllcllo 
sottn.rsl per chi oçc:u,P& gU 
~ ln!erlorl seni.a elle Ila 
muoa a l'l!pèn~gllo op,I ..,_ 
r1& pculbWlà di promodone ~ 
appoggio In Muro. 

-ll manifesto/ 

'venerdi 13 giultJIO 1B86 

11nvis· i i 
·cercato· 

demia romana, o ciO li ha indotti a pre 
senta.re un proprio candidato al CUN. I_ 

ricerco.tori italiani, con 11 loro· voto 
h4nno avuto cosi l4 possibilità di dir; 
con maggiore chiarezza che costoro non 
•0110 i rappreH1ntant1 dei ricarc~tort":" 
I!' uvidonto che la &citura "amici di 

Scoppola" eaprime un giwUzio politico 
eul ruolo svolto da questo gruppo di ri 
cercatori e non una sigla scelta da 10::
ro. Questo chiarimento pare neceaaario 
dopo le rimostranze del aen, Scoppola 

TUtto quuto non è UD mllte
ro per neaauno; mbtertolo è 
plultolto qualcoa'allro. I rll:er
Cll!Orl si f.o:nno !ntupreU In 
reallà di 1111 rurto.lC> destino: dl 
~-e oggetto c:lo6 di qualeo
sa elle deJlnlrel «un doppio 
~dud di vtslbWlù. Quan
do 50DO piuenU. clb cli.e f:an.. 
DO spel50 DOD si differenzia 
molto da quanto fanno anche 
gli altri (lltolart Invece di e&l
tedre e corsi), né per quaUIA, 
ru! pu quontllll., ed essi a.guco. 
no e sono considerati da slu
danl1 e collelfll eome <foctnU 
a pieno titolo. È quando aon 
cl sono che nasce Il problema.. 

n rU!ulo d1 p.ttndcr l"'rto al-
111! ~ d'esame p:-tM; 
a fntUtl un e.ttctto Immedia
to: è, 80lo ICODlparendo, elle 
tutti Il accorgono della I.on, 
esistenza da peonea. Vale a di-

re cbe è 90prattutto l'asaenza, 
a rendue I rtcercator1 vlalbW 
e lll.en.Wlcablll come un& e&-

' tegorl& speciale di penona.le 
universitario. 

'l'Uttavl&, ancor più di que
sta loro VllfbWtà cbc esplode 
a lnb!rvalll ptrlodlcl, 00111& In• 
vece 18 continua, pel'IIWlente 
e lrullltertnzlat& bulisill!llld In 
cui lii ln>vDno a operare quo
Udlluwnentc. 

Ccm dlltlngue b:ùaW oggt 
tanti ricerca.tori dal loro col, 
leghi asaoclaU e ordlnar1? Co
sa rende queate tre~ di do
centt R&lmente dlffennll e dl
sUnte le IDle dalle altre? 

Soprattutto U niolo • lo •11-
pendlo, e •ietol'altro. 

N6 l'elà, n6 l'anzlanllà, eape-

rlenz& di l&voro denlnl l'uni· 
venltà e livello di preparulo
ne pro!uslonalo. :16 I& qllllllli
tà e qualllà delle pubbllculo
nl e titoli, U preatlglo o la. pre
senr.a nella vita pubblica e 
lnlelleltuale del paese e all'e
stero, né l'aggiornamento 
sclenlltlco e didattico, sono or
mal crltert validi di dlstlnzlo
ne tra WUl f.ascla e l'altra e lall 
da gtustittCAA cli la cat..to
rta del r1=r1 si.a tenuta 
In alato di mh:on coatl.a e 
clic le a.ttuaU proposte di leg
ge La conda.antno lrrlmedll11lll
mente a un deallno di subal
ternità. prcg:res,ilva. 

L'unlverrl~ llallan4 è unica 
net suo genere per non avere 
un corpo docente realmente 

l'anzianità. eaperlenza, tttoll, 
e per non o. vett an001' propo
sto e adottato, In Oltre venli 
anni di cru1 permanenta per 
dlafum!ool. alam mtcc111mmo 
di reclutamento valido. , 

IJloltre, - è cmuù un luo
go cbe raccoB11e solo del coe
tanei: pel"Mllle quul tutte tra 
I quaranta e I sessant'anni, che 
tra l'allnl tanno all'Incirca le 
~ co:se. llllCM se a Ulolo 
diverso e con diverse retrlbu
:lonl. Cosi !an\ anche dopo la 
conch:aalllM del CMcorsl e per 
mottt anni a vtlllre; s!Jnvee,. 
chlerà e morirà tnaleme aen, 
za ccmoacere II senao profondo 
della dlveratlà del ruolL 

E' rtsaputo che Il sta potuti 
arrivare & una sUuazJone tan
to pan.dosAle, da rendere 
quasi !mpouslbDe capln!' e glu- ' 
atltlcare percM qualCllrlO 6 di· 
ventato ordlnario mentre qual
cun Bltro 6 rt.mulo ricercato
re, come m&I 'nzlo, sclenzl&to 
d1 prestigio ed esperienza, ri
mane escluso per la terza vol
i& dalla eo.ttednl. e C\lo, gio
vane sconosciuto, viene pro
mosso &I primo tentativo, ecc. 
ecc. DI questi paradosal 6 ln
teMUl& l'Intera storia e elrut• 
tura deu·untvuallà Italiana_ 

Ben plll rilevante ml sembra 
analizzare alcune delle c:onse
g11enze di tale staio di cose e 
la. quantità di squlllbri che un 
meccanismo cosi distorto può 
mettere ln molo. Pensl&mo ad 
esempio come al configura la 
dinamica. della competltlvtlà 
tra I componenU delle tre fa
sce docenti. Diversamente da 
quanto avviene altrove, anzi. 
cM Instaurarsi tra slmlll e 
uguali, o tra chi sta In basso 
nel confronU di chi sta In allo, 
l'alteggtamenlo competitivo 
appare spesso capovolto. · 

Essendo I canali di promo
zione e avaru:a.menlO ln1lclatl -
e dlslorU. al rtcercalorl non rl
mane •1i.,:s,io che wt'unlca vili.. 
per ..U,mnlln> la proprllt. ld<!a
UI,\ e, valore 1ctonWlcl, vale• 
dire produm, più e meglio di 
~ a Ol':tlrw1. ehi: lr\se, 
gnano e studiano poco e con
centrano Il ~ della toro &t• 
tivlta nella gcsll.On.! polltJca di 
concorsi e 1,stllull. di tondi di 
rlcerc11 e C"n\llaU 1U11mlnl:dra
tlvl. Ciò che si si.a ve,1!lcando 

di Paola DI Co,I 
oggi In alcwii_éuì,_è_che ·u
ttbbe tnconceplblle Altrove, è 
cbe !nlvolta aono l'onllnarlo e 
l'associato a provare rlva.llll 
e Invidi& nel controntl di lllGJ. 
11 rl.cercatort, I quali. tcnutt In 
uno obblliator!o stato di 'do
po bwru' da oltre qulnd1cl an
ni. conttnuano a studiare, ai 
118J11omano all'utero, ac:rlvo
no e pubblicano con maqiore 
conllnul!A, partecipano aWn
menle a dlbattltl. cultunll di 
rilievo. SI tratta purtn,ppo d1 
una lenlllont. lnegualo. 

Dcl mal{g!Ol'è Impegno nel, 
la. ricerca e nelle tonne nuove 
d1 didattica del pi.Il glaV&lll, la rasce alte della docenza uni
versitaria s1 vendlcam perpe
tuando l'laol4mellto, la dlpen
denra e l'emargtnu)OIIO laUlu
donale de! rtcerc&larl. 

Questo roveaclamento, che 
spesso acqu.ll!ta rlaVllltl Imba
razzanti e penO&I nel npporto 
tra le persone, h& un ulteriore. 
grave effetto a.ùl& rmma.tono 
e ln.:iml.as1on<o culllllw<I: quel
lo cli accentuan la dlsle.ma In 
le diverse fa..sce dal .punto di 
vista dello scambio sclenWlco, 
I& cui prom~ dovrebbe ea
sere Invece l'unico e U prtvl- _ 
Jegl&to oblettlvo della slrultu· 
n unlverslla.rla. · 

Per &lcunl veni, In It&ll& 
non si pub neanche parlar9 di 
competUlvltA acc11demJca. 
percM, an.dch6 un cant:ronto 
serio e magarl duro tra colle
ghi rtvall, asalaUamo a UD p>
co lnfanWe, Al geloso lmpullo 
di molti per lllUICOl\dere allll 
altrt U fruito ciel proprio lavo
ro o all'oatentazlone arrogan. 
te da parte di alcuni d1 un& ... 
per1orltà sclenllnca non rt.-
pensata, forae gtuallflcablle 
ma altrettanto lnfanWe. 

DI que!lls. complessa dlnami. 
ca che non è falbi. solo ai tru
strazlvnl personali e ài m~achl
nllà subalterne. m& riguarda 
li tunt.lonarnen\o Nale della 
macchina accademlcu e dei 
suol protagonl>IU, si para. an
cora troppo poco, e torS<J è or
mal tempo di aprire un clJbat. 
Ulo accanto " al <il là tleJlll dl
scu.s.ione •u uu pn,gdro ul l~c, 
tre la cui ,ola stesun, è ""!Il'° 
dell'm-reLraleWl cuHuraJe del
la struttura unlver•ltarla 
lta11111,a. 

e d1 una parta dei ricercatori che a 
lui l'anno riferiJDento (n.m.) 

CIIIIBIERE DEL.LA SERA 
!,ulutto 11 ~~ iu1rno I 'IHft 

Il 2 luglio 
protestano 
i rice,catori 

ROMA - (A1o,'i) I ricer
catori unh·crslleri iti.lis• 
nt hanno nTttanl7.zato pe1' 
mercolNII 2 luglio une 
mllnlfe!4l11:r.ione che 111 
!IVot,eril a lloma in c:on
com ila n 7.11 con l'avvio 
della diHcUs!lione in Se
nato <!cl cl:1.,!1(110 di legge 
1ml loro Mti,lo teluridicn. Il 
proirc-t.to, RpprovatAi dal-
111 <·ornmi,11,ione I11tn1zlo
ne, inizierà il 11uo iter in 
nuln il !H l{iugno. In un 
comunicnto, redntto al 
terminl• d••ll'at1111emblea 
na:r.lnnnlr del ri<"ercatori, 
il di!wlTT)o di ll',t,tc vient
dl•finilo parh~ integrnnlo-• 
di un11 re11tnurnzion!" 



SENATO DELLA REPUBBLICA 
IX Ll!GISLATURA 

(N. 1352-A) 

RELAZIONE DELLA 7" COMMISSIONE PERMANENTE 
I ISTRUZIONE PUBBLICA E BEI.LE ARTI, RICERCA ICIENTIPICA 

SPETTACOLO Il liPORT) 

(Rl!LATDIU! SCOPPOLA) 

... 
DISEGNO DI LEGGE 

S1&10 IJluridico dei ricercatori unlvanltari 

-- 4al ........... clolla Pubblloa 1,lrUZlo ... 

.ii-oo1-o1a1r ...... 

I col Mlalolro por la - Pul,bUca 

Q>MUNaéATO .U.U --IL • MAGGIO I~ 

DISEGNO DI UWCE 

TESTO fll010STO DALLA CollOIISSIONII 

St:ilD a;lurldlca dol rlcuc.uorl Wllv-onlt:11'1, 
nonno llul COD(Onl • ,- li r!cqul!Jbrlo dcU.. 

cloccua . 

Tnol.D I 

RICERCATORI UNIVERSITARI 

CAPO I 

Dlll'OSIZIOIII GE.'IERALI 

411,1. 

(l,tlmdone del ruolo del rl"rv:atorl) 

I, 2 lslilullO Il naolo del rlcercalort per 
la formazione lden1lflca • dldaulca del alo 
vani 11udloal. 

gu!mtn10 del d.or.1on.10-dJ ricerca o del titolo 
eqwpollcato, è valuLl.ti m1db1.n11o anzlbud<> 
ne òl ull.On<lf'C p,.,111clllli0 fr11 l lavori sckn· 
llflcl. 1A caso cli i=ncarlZII dd do11.or.uo di 
rlcc~, o del iltolo oqulpollco1-. non po1ao
no cHcro com"'1qua 1111ribu!U aii!! ahrl Il• 
1011 più di l1'1111t11Clnque punii, 

4. C.U c,uml con,l•tono In du~ prova 
scrilto, UNI ddlc qu.all può esser.: evcnl~• 
mml.e .oa&11ul1a da Wll1 prova prDÙCII, cd 
In \lrla prova orale lo<- "" = l'lll• 
dtudlno lilla. rl=a dd c.w,dlda , con rlf;,. 
r!man10 al anippo dl dJ,oclpl.ll>c p« li qua• 
le b band!t.o li co=ono. Nolb. prov11 orr.• 
I• I candklall IODO chiamali a dl■<:11ler• 
I tl.loll &elcnlJild p-rcH:D lllll o le pn>YO ccrlt· 
ic, cd a cli~ l'wo com,nlll di w,a lii> 
.uo. alntllan ad ua• IIUOIIII c:onoo,çc.,"!A di 
IIN\ ~ llo.$11-a otn.nl<R, ICOII• C1111'11ffl· 

be cb,l cudlda.10. A lòLI fino la c.ommlnlona 
pub eGSll'II int"lf&la da apertJ. 

5. Il Mlnl1tii> dJ>IJa pu,bbllca l11n1Zlona 
de1ermt.n.a pu I &in&oll snippl di d~lpUue 

1'UII'~ decrelO o su conforme parere 
del COlll.lsllo univcnllarlo nazionale l pro-
1ramml rwladvl allo p&'OYI ICrllle ed alla 
pl'DVII orale, aonch• la rlpanlzlono del pun
ii auribulblU dalla commla1loni nella valu
tazione cWla prove ■c:rktc, della prova oral11 
~ del U1oll, ncll'ambllO dol crlleri finali dal 
comma J, 

in vl1on, della pa·eoentc legge. T11Li posli 
1ono ripartili dal Mlnl.iro della pubblica 
lslruzlone, sentito li parere del Con,iglio uni• 
vcnltado nazionale. &.-a 11: unJversità. cd i151ìC• 

1nati alle facol~à sulla ba.e delle indicai.i<> 
ni rl»uhanll dal piano quadric:nnale di ,vi• 
luppo universitario. 

5. I posli del l'\IOlo dei riccrcat~ri che si 
rendono vac:anll sino all'adozione della piM• 
la oraanlr.a di cui al c:omma I aono rla11or
bl1I allorchè nella iacolO. In cui li po110 11 
è l'ftO di.lponlbile li numero complessivo 
dei posti di dcercar.on: ecceda la mclà del 
numero del posti di profeHore ordinario, 

• anche IIC non ricop,:rtl, 
6. I poul non riassorbiti al sensi del 

"omma 5 110no lmmedla1umen1e di•ponibill 
presso le medesime facoltà nelle quali 11 ve
rifica la vacanza . 

Ari. 4. 

(Com11i1/ ed impegno ,l~i ricercutui·i f/110 al 
.•upcram,nto del iiudlzlo di conferma) 

I. Le funzioni cd I compiti del ricercale> 
rl fino al 1uperamen10 del pudWo di confer
ma, definiti nel presenle anlcolo, 10no fi. 
nallzznll alla formazione 1clenlific:1 e didnl• 
1ic11 degli s1essi. 

2. Per l'anolvlmenlo del propri compiti 
di ricerca I ricercalori aono tenui! ad affe
rire ad un dlpanlmenlO od IIUIUID, La oc:el• 
la il vlm:olanlt fino al suljMramenlo del 11iu
dlzlo di conferma di cui all'anlcolo 6. 

3. L'aulvllà del ricercatori 1i svol11e, rc
J.a.!.ivamcsnc: al complrl di r,e,,,Q, wlla baw 
di un plano dcfinl\O u.nualmcnui d.all'!nl& 
rcua10 ed 1p;,rova10 dal dlrem»-o del dlpar
llnu:mo o deU'b1hu10, s.c:nl11a la pu.nt3 di di,. 
panlmen10 o Il canstgllo di !1riu110: relativa, 
menlc al compiti di aulllcma dld•ulca, oul• 
la ~ di un plano def!n!IO annualmcnle 
dal preiilden1e del i:ond;;llo di cono di l11u• 
rea o delb icuola ID relazione alle rican:ll• 
In allo o 1vol1e, lenulo conio delle indlcazi<> 
nl fornlle dalla pun1a di dlparlimcnlO o dal 
comJ11llo di l11Jh&10, 

4. Por aHlvllà di ricerca su lc.nl di pr<> 
prla accha, I ricercatori Indicano li prales
aore ordinario od a11oela10 che ICM'alnten• 
de ad casa. 

5, I rlcercalOrl 1vol1ono, al fini della 
formazione dldalllca cd oin relazione alle ri
cerche da essi c:ondolle, c:omp!l1 di ualsccn
za dldallica cd 11ttlvllà tutoria dc&ll 11udcnd. 

6. I rlc:ercalOri pouoao aulllenl la c:om
mlnlonl depl uaml di profltlO ma Dliii poa
lOIIO UHra dllamatl a flll'D8 parte ad al• 
cun tlcolo. 

7, In DUlun cuo I 1XJ1Dplll svolti dai 
rb:on:::a.lOrl pos.ono eacn 10alllullvi di qw,!. 
li affidati lltltuzl.omalmmce al pl"Of-t:uori di 
ruolo. 

8. Per lo ■volpnen&o dei compili di u
•l11cnza dldatdl:a I ~lori 10110 tcnud 
ad 1111 lmpqno orario annuo di 200 ore. 

2. I rlccrç11tori 1vol&0110 complU di rl• 
cerca • di dldaulca HCOIMlo la IIKldalit._ • 
co:i la pninzl.9 oti,bllk• dAlla pn;;c11i. le, .... 

3, I riccrca1ori, dopo quauro anni. dal 
loro tnvc,no lii nio.lo, 1ono .ouopo~IJ ol pu
dl1lo di conferma. 

Ari, 2. 

(R•cl11111111enro ""' rk•rv:111ori) 

6, Al &ermlne "'I lavori le comml11lonl, 
aulla bue dal pua&q11l0 complcùlvo allrl• 
bullo • clucun eandldalo, fonnulano la 11ra• ' 
dua~ lia di mcntot·o dc,il!IWIO I vlncllorl, 
ncll wdinc cWla an,dW®rla. in numero 110n 
auperlore I quello do! patii meosl I concorso, 

Ari, 5. 

(V•rl/ica. 41/1'11.1tl11ltìi di rlc,rca. , di 
11SJis1am:11 didatlka) 

I. Al compimenlo del quadriennio di ~r
manenza la niolo Il rlcercalOre ò tcnulo a 
presentire alla. (iiw,la del cilput!men10 o al 
1.Gnliello dcll'b1iluto ad ;.{férlaco un rap
porto wll• atllvllk ■volle, di ricerca o di u
ilstcnza didattica, o la docwnc~tazlone rela
tiva alla produzione Kleatlflca. 

I. L'ac:Ceuo ;il l'\IOlo dol ricercatori avvie
ne medlanc. concont dcccnlrall per 11loU 
ed esami, prrua la llh,solD sc1il unlvenl• 
wlc. baa.dlll Pff an,ippl di dhclpllna dct<1r
..,1na11 "" j>,11'1:fO vil>cl>la..!UG dd ContJallo 
unlvcnltllrio IUIDOll.Ù"- POACWIO pan«lp:1n:, 
al p n:dcld c;onconl colarci che, 1A poi."" 
IO della laurn o di tlloto ciqulpollcnte 
comqulto pn:aao ucl11enltà. 1tnmboro. non 
abbiano 1upanto il 1n:nle$lm0 anno di , .' , 
Per I gruppi di dl.sdpUDo inecJJdl,c li I!.·• . . : 
di •là ~ alnuo • · 3l IIAlll. I conoonl sono 
banditi C<ID ~ralÒ dal TCIION dcli& 11111.vef'
Gllll, pn:vla autorlmlllono del Mlnbl.tO dd· 
la pubblica nlnlZl011e. Il bando il pubbllcalO 
nella Gtlu•ll11 UfllcillJc dGlla R.opubbllca lsa-
lfana. · 

2. Le c:omml1alonl 1ludlcacrld 10110 com
poste di Ire membri, di cui dua professori 
ordloarl cd uno usoc:iaio, est:u-ll • aon1 
■u un DU111Cro Jtnplo di doc.mtl, dei corri• 
1pondead rapnappamaad dlaclpllnarl, dc-
1lpad dal Colllipio wllvenllario .uzlona• 
le. la cuo di rlllll!l'la per 11111llmo lmpcdi
meaco dli doceael aonealall, 11 provveda 
mediaace ulccrton aor1egio Ira I reswiù 
·.dcalpall. 

3. Per la valulaZ!one dd candldaù 11 
commluioal dbpoa11ouo di 1111 muslmo di 
CIIIIO punti cld quali claquanla rilervall u 
,IIIOII I cinquanta alle prove di aame. Soaa 
.da c:on■lderara fra I IIIOU , diplomi di IIU• 
dio poatunlvenl&a:rlo, c:omqultl la Jlalla o 
all'e11ero, cd I lavort sclenillic:J. Al dot1or1110 
di ricorca, o al lllolo ~ulO cqulpol• 
·lento al scn1I dell'arllcolo 74 del doc:rc10 del 
l'lruldfttc della Repubblica li lu11Uo 1980, 
n. 382, aono amibuhl quiDdlcl punll. La dls

• ■el'laZlono ■c:lcnllflca, prevista por il conso-

7, I vlncllOrl aono nominali coq decrelo 
del rcuora per il 1111ppo di diÌclplinc al 
quale al rlferl■c:c li concono. 

Ari, 3. 

(Or,:anlco iul ruolo d,1 rlcerc111ori) 

I. Entro 2 anni dall'approvazione di nuo-
w. ordlnamcnù dldalllcl, e c:omunque enlro 
4 anni daill'on&rala In visore della pre■cnle 
k:ap, Il MinlsLro della pubblica lslruzlone 
In C""'111DD. COD a.Il obL•llM cL:flnlU dal pi~ 
no q=dr!Cllll..Jd di svi)uppo un!vcralt.>r!o 

· fl111 per ~ univcnàtl la plllnlla or,;. 
I nlca del polli nel ruolo dei rlcol'Clltorl. 

2• La planla mpnlca di clucuna uni• 
vcnllà • commisurala, In ra,lone del nume
ro dqU 11wlonll Ja<:qtll, alle funzioni aclcn
tlflchf._ didatiic:ho del dipanlmentl, del c:or
il di laurea e di diploma, nonchè delle acuo, :t~~ l.!::)J speciali " delle scuole di ■pc· 

l.. irl prima aUIW.!onc d•U.m $>'=n1e lea• 
IO I orpnico do.I ricCR:.lltorl unlv-cnllarl • 
corri1pondenle al numuo dei poatl del rl• 
;erca&orl In IOIVlzlo nel ruolo di cui all'anl
~o 30 del deento pruidcnzia.le n. 382 del 
1980 • di quelU per I quali alla data di cn
:rala In vlaoro della prnenle ~eaao risulti 
1Ur. bllodilo li coocono. 

4· In aggiunla al posd di cui al comma 
3, nel primi quallro anni di auuazlooa del
la prc1C11to legp sond anrlbulLI. e messi a 
:oncor10 1.000 pc.sii di rlccn:11tore per eia• 
~cuno cki primi due :i.nnl d 500 polli p~r 
~ de! du.. anni •11CCewvl. olm quel• 
U pnivll I dall'artlilolo 30, primo COl'll.ltMI, ilrl 
clac:reto prcildcnzlale n. 382 del 1980 per con• 
~onl liberi, non ancora banditi all'en1ra1a 

2. u lliunta di dipartimento o Il c:oau
allo di ladtulO ronnul.JI, entro un mese una 
propri.. rdwono motlYAla 1ull'a11Jvh•·•vol• 
la dal rlc:crcalora o 1ulla 1ua produzione 
aclenllflca, da lrasmellere alla commlniono 
di cui aWanlcolo 6, 

An. 6. 

(Ciildizìo di conferma In r11olo) 

I. Il 11ludlzlo di confenna In 11101~ di cui 
all'ar1lcolo I, co111ma 3, lt formulalo da una 
cominisslonc n"iilòiicùc composla, per oanl 
11111ppo di dl1clpllne, da Ira profn1orl di 
niolo, cli c:ul due ordinari cd uno uaoçialO, 
atnlel • aorte annualmenle 1u un numero 
triplo di docenti, 11411 corrl1pondenll ra11111p
pamenll dlaclpllnllrl, desi1111&11 dal Consiglio 
unlvenllarlo nazionale. 

2. La commlaslono valuta l'attlv!III di rl• 
cerca • di uslslalza didaiclca; anche sulla 
bue della relazlou della lliunta di diparti
mento o del cooslplo di lstlllllO, formula 
IA propria valulazlono aulla produzlona 
oclmlci.f.ica dal rlcarcau,ni r:d coprimi Il mo
tivato a!wllzlo comp.lc:uivo, positivo o nep, 
Ilvo, al f!.n.l della conferma. · 

3. Nel CUO in cui li &iudlzlo DOD eia 5lalÒ 
1m11ltlvo, Il rlcercalore vleae 10110p011o cn
lM l'anno 111CC41Ulvo ad un DIIOVO &lwlizlo 
di conferma, che aarà formulalo da una dii 

versa r·ammlsslo11e nazlolla.le. 

4. Qualora neanche Il sccon:io giudizio 
•(a po1ltlv0, li ricercatore deçaib dall'lm
p1el10, 

Ari, 7. 

(Compi/I cd impe,:no dei ricercatori 
con/erm,m) 

I, I ricorca1orl coaf1nnall c:~tr:l>llbct..· 
no alla ricerca universitaria lfl!:Dr-do 13rc
llB;:umi defialll dalla 11hmla di dlpanln,,'tl• 
1° i do.I CDru.lilJo di !oiUIIIJo o IVill•p!)ll.l ,.! 
e oro 11.u1oaomc: rlcorcbc con pcs:.•lbllità' 

di ac:cm:w a.I fondi di cui All'arUcolo 6S dd 
decreto proaldmalalo a. 38Z dal ll'IO, 

2. I ,ricercatori confermael pouoi:io ,vol
l!erc, d lale■a c011 i rispettivi titolari, coni 
!Dtqradvl di quelli uffJc!aU aq;ll lmcpia
meall lmpanlel 1111! coni di !&urea, ad!e scuo
io di ,p~one Il nello ICIIQlo ci.l:c:1111 
adall~ •pcclali. Reste fumo 'tl.W!LO p:rcvl.<:i>. 

anlcolo 11 d.cl dc::reto del Pn:slde-:it• 
d_clla Repubblica IO mano 1982, n. 162. Ì
ru:crca1ort collii:,nm;u Pl>"Ol!.O piuw:J 
!Ùlo comm ulonl dt!III ,murJ di . proHII~~ 
qwull.t rii cultori ddb m~ICN cd lll!c com• 
missioni di laurea ,ni:hc, come c:cr;-~lalorl, 

3. In ness1111 caso l compili svolti dai ri• 
cerca1orl pouono essere sosll1u1M dl quelli 
affidali istituzionalmente ai prafes10rl di 
ruolo. 

4. Per le funzioni didaltlche i rif;crc!l.lori 
c:onfermall aono Lenutl ad un lmpc1P1D era• 
rio annuo di non più di 300 ore. I ricerca
cori confermati sono inoltre lcnull ad assicu
rare li loro lmpcano per le alliv!là calle1iali 
nqll A1enel, o~• lavatiti della relativa rar
presenlanza. 

An. 8. 

(Colloi:11m,nlo in altro ruolo) 

I. I rlcercalorl confennad c:he DOD V!DCO

no un concorso 11. ~Il di profea10ro uni• 
vcnllarlo di l'\IOlo nel periodo entro li qua• 
lii 10110 1lali csplelatl, a dccom:re dalla lo
ro conferma, Ire conconl I po$tl di profes
aore usocla10 per I raggruppt.menll dlsc:~ii• 
nari corrispoadentl a quc.!lc di appaneneRZ!I, 
pos~ono 111sere lmmeul A domll!lda S!::! ~ 
-di altr.i. Ammlni.m·.w°"", JCCDndo le mocbll· 
•1à prc'vlslo dall'a.11k:olo 120 del mcreto pre
aid.e112I~ n. 382 del 1980 c ,uccc:slvc: modi• 
fica&!onl cd lnteanwon!. l..,.,,.,._~ lc>no 
colloc:Atl In ~praon.Wl\Cl'O In lllti"O l'\.~~ del 
p&nono.lc non docealc:, ngo dlriaenlO, delle 
unlvcnl~, per •cc:cdl!fe al qU.21c il :-\r.lilo> 
110 li JI0$1CISO dal dl!)loma cil laurea. li col• 
locamento In alleo 1110l0 vnlvcrsllarlo il di• 
SpOIIO dal rettore, •Unllll li senalo accadi;• 
mica e l'ln1ere11a10. 

Ari, Il, 

(Parlecipailo11• 111// oriam dell'Urd11ersil4) 

I. 1 riccrc:uorl par.cdpano slle rlo.wlcnl 
del con:tlaJlo di dlpattl<nenlo o del co.nslgllo 
cl.I lldtuto: fino al wponunento del &ludl;lo 
di conferma, li loro vota ba carancrc consul· 
Ilvo. · 

Z. Per la parlei:.lpazlonc del ricercatori 
o.1tll Illiri orptLI d.4ll'unJvanltà ..i llj)p!h;a.no 
le corrbpondcntl disposizioni del d..scrc:10 
presidenziale n. 31!2 dd 1980: ~r la rapp,.,.. 
scn1_mza nel consigli di facoltà, 11 applll:l!no 
le di1po1lzionl dell'arllcolo 94, teno commm, 
del prcdcllO decreto. 

Art. IO. 

(/nco,np,..libilit4 e r~eim• dl i111peino) 

I, "L'ufficio di rlcen:alore è loGOG1pallbl• 
le con l'esercizio del GODl!IMl'do, dell'indu
slria o com1111que di altlvltà lmprendllorla• 
~ e ·con altri rapporti di implqo pubblici 
e privati. 

2· I rken:alOrl non pouoao svol1ere, f!• 
no al ~•JpcmaenlO del giudizio di coofenna 
a11iv11à libere profas1onall COl1llalCI ~ 
IKrlzioae ad albi profaslonall, •Cmi• allo 
allivllà proprie o couve11xloaalo della atrut• 
IW'II di appartenenza. 

3. SI applicano. al ricercatori le nonne 
sulle sllua.zlonl di lncoonpi11ibllltk e II coli<> 
camento In up<:tlatlva obbllaatorla prevl110 
dall'anlcolo Il 4el dCl:relo prcsldcau.ialc 
n. 382 del 1980 • 

4. In C~llO di lnoaservanza delle nonne 
sull~ lnc:ompalibilllà di eid al pn,ce~nll 
commi si applicano le dispOIW!ml prevlstti 
dall'artlcok1 15 del decreto pr~sldenzlal11 
n. 382 del 1980. 

5. I ricerca1ori ccnfennall poUM.O 'opta
l'f ~r, U n:afme di lmpcp,o " 1cmpo dcfl• 
nlio. L opzloqc obblli= al rbpcllo dell'imp.,. 
sno :iss""to per :i.Imeno un bJ,mnlo. 

\ 



Ari, 11. 

(A11M1à di ,~rviiio 
• 'rallame,ifo •conomlco) 

I. L'a11lvlt1 dJ Knlzlo per la pancdpa
zlono al proiRIMII di ricerca • fl11a1a do.lla 
&!unta di dlputllllento o dal coJUlsilo d1 
ls1l1u10, ~cçonlio le 1pedflchc ~iacnz,c del 
dlp:inlmcatl od blltatl mcdcslml. 

2. Il traUam111to KOII.Ollllco del ricerca
tori, fino al 1upcnmcnto del giudizio di con• 
,ferma, b quello n:ibillco dall'articolo 4, pri• 
mo comma, dd decn,10 dd Pl'C$ldcotc dc!, 
la ~pubbllc:a 19 lusllo 1934, o, S71 ed cven-
1...U $11CCCSSlvo modl6culonl. 

l. JI 1rarumento cconomlco dd ricerca, 
tori c:onfcrmaù b qwillo ,i:abiUto dall 'anJ. 
colo 4, aecondo comn1a, del dccte10 prai
da,zb.lc, n. 571 del 1984 od eventuali auo, 
CCSllve modlfia.zioni. lJ traltameillO ~ 
mlco nel cuo dl ~ per U rcaJmo di lm
pc:gno a tempo dcflnlco b put al 50 per =· 
IO del ll'WamcllCO CCOIIOmlco aJoiwc prevJ. 
110 per U rqlme di Impegno a tempo pieno. 

4. La proaiaslonc cconomtc:a del rlcm:a
Cor1 COll!ccmatl IIOll pub COmWIQue p~cdc
re' pii& cii quallro ac.:anJ blenn:tl! di llJIW.. 
nlrà. 

An. 12, 

(Mobi/ild) 

·1 rlccrc:>1ori, 111 loro ric~ui e con dcli, 
ben ddu alunt:i del dlp:mlmcnto o del 
conal;Jlo dcll'lsthuto ad a.ffc-r1liCOno, po11-
sono 1volgcrc atdvllà di 11udio per un pcrio
,cl.o com.plewvarnc1>1c IIOII •upuiorc a due 
anni prnao wuwr.dll o wlrutl di rlccn-11 
llallanl, esteri rei ln1cmazlon::1II. 

Art. 13. 

(Can1odl, as,,.11t,rl11• • duc:ip/ina) 

Al ricnçQtod al appllçano, In materb. di 
con,cdl, up11i.uva • a.uu:Jonl dw:lpUnarl, 
le _normo prnllu: pu I professori WllvcnJ. 
tari di ruolo In quanto comp~tlblll. 

Art. 14. 

(Trufcrlmcnto dc, rk•r"'orl univ•riitua) 

l. Fino all'adQzloao ddb pian~ orpnlca 
di c:u.l all'ankolo 3, COllUll:I I, b,cODWldto 
U tn&fertm.ooto del ricc.rcalori da wm f• 
collà all'altn di Wl.a ateUa unlvenlth, pe~ 
U Jlleclc.almo lt\lP90 dl1elpl!Jurc, 1u dcllbo
(Ulcqo del amato ~. d'ln1caa con 
aJJ lnicrenau e cOA le bcohà tta I• quali 
al opara U 1rufcri11Mn10. 

Art. 15, 

!Jtic,rcatori ,ncdici) 

I. 1 ricerQuo.rl medici che apllcuto aul, 
\itl -1.tlcmlaLs auwnooo I dlrlUI, lvi com
praa l'l1uearulonc del tnUameuto ctan.o
DPCO, cd I cl.ovc:ri pnvbtl per il pcnoaalo mo, 

dico di corrbpoodcatc qu.alifica dà Scrvlzlo 
••nharlo iwlonalo, In conformllà al.le dl■i» 
IWoni c!cll'an.lcolo 102 dol decreto pl'C$1-
dendalo 11. 382 del 1980 aulla conùpondm
u fu.lwonalc, l'wwu:lonc dellA qualifica 
■upulora e l'lmpcano or.irlo del n:IAùvo 
rappono. 
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Ari. I~. 

(NormM ca,1c.:r11•111i i ric.~~r,:a1ori uui11.:ni1'ari 
prawni,nti dal ruolo ù1i111i10 dal d,crclo 

pruid,ni/111, n. J82 d,I J980) 

I. Al ricercatori univ=lcari provenienti 
dal ruolo di cui all'anlcolo 30 del decreto 
pn:1i1mUU1le n. 382 del 1980 cd In acrvizlo 
alla daia cli mir.Lia In vtaorc dcllA praco•• 
lesa,, 11 11pplk:.uio lo squcnd dllJ)Otwonl: 

11) IClfla IDllapolti al 1ludlzlo di con
renna 8CCCClda I• modalhà prav111a dal pr• 
detto decrD(o pre&ldàu.lale: 

I,) manr.naono Il tll"lllameruo economi• 
co • la pqreniOD<: di carrlcB •n iodlmcnto 
alla data di ontrata In vlp,f'9 della prcKnlc 
laap: 

e) h1dlcana, entra dll8 nwal dalla 1ntra• 
Il In viaan della ...-11a lege e ncll'am• 
bica della facwt• c:u1 appu-cqano, Il di• 
purcl....,nlO od latltulO al quale lnlendono 
11fforlrc. 

2, Salvo quaaco 11ablll10 al comma ], al 
ricercatori unlnnlcari lndlcad al comma I 
non 11 applicano lo dl■paalzlonl dell'anlcolo 
a. E11I aono collocaU ID ■oprannumero nel 
ruolo ltthulto -c!All'~lo I qWllora. .., iri, 
confcrmAai all'cntnau in vJtort ddla prcscn 
.IO lcue, no11 •IDcan.o wi con;ono a posti d 
prof- llnlveralluio cU ruolo oel JIUio 
do entro U quA}c Ar'lll2l)O C$1>lcw.1 I primi 1r1 
conconil a pa:&U di profcsson, assoclato, bui 
diti l~VIUDC.llto all'cuu.ta In 11lgorc del 
ia ~te ieao per l raan,ppwncntJ ~I• 
plln&rl coni■J)Olldaltl a qu.ello cii apputc, 
nema; IC IIIICOra DDII coufcnnatl, u collaca
mcnto In $0praJIIUIDlffll • • ~IO dopo 
dopo l'cspkwuct1ta dd pruni tni C011COn1 
bandlal sllWU!vlUDell.WI al aup,:nmcnto del 
1lucllzio di conitmia. 

3. I rl=tor! lll!!vcnl11.rt 1ru1!=1 al 
COIIUl14 t po■sooo ~ In op! ~ 
Jllellto ~l collOCl!mmto lq altro NOio, da ef. 
fcrnaan, COQ Lt, modallià di cui all'Articolo 8. 

4 . .Fm:ca quanto dltposlO all'Artlcolo 114 
del d.ccrc10 pnsldcmlalc t1. 382 del 1980 

'como modlflc:ato dalla )oae 13 aaosto 1984: 
,,_ 4n, al ricerca.tori Wllvcnliart lndlcaù al 
CCllMl.11 l,pouonoesscn:conferi1e1Upplenz., 
nel coni .U bUTc& o ucllo ICII0'4 dlmu: a 
full •pedali fino a.ll'C$plcwnen10 del primo 
C'ODCOno a posti di professore IIIOCIAIO, per 
lo sicsso 1'8.§NPJIM)cnto dlaclpli.nare, ban• 
dito ~w:cmlvamcntc :21 conferimento d~I 
• ppleim. 

An.17. 

(.Vo,11111 transitoria) 

I. • Nel pc:inil duo iUUU dJ at lUu!one éL:Jli 
JN'OSffll.ll leale t llmid di età cii cui llll'anl
colo 2, COlllml I, 50IIO rfspcttlvamen1c ~ 
vali a 33 ed a 35 ann!. 

An. 18, 

l. E abrop.ta oill,l ~ rclatlvaal 
ricm:atorl Wlivcnlw1 m C0111.1"1Ulo con la 

p~s.entc lesge; per quanto non C$J>rcuamen• 
le prcvislo 11. )llpplicano le disposizloni del 
decreto prc■ldpwale n. 382 del 1980, 

TITOLO Il 

'NO!V.U; SUI CONCORSI 
E PER IL RIEQUILIBRIO DELL.,\ DOCENZA 

An. 19. 

(Concorsi) 

I. I posrl ciel 1Uolo del profuso,; ordi
nari e di qiielJc dal professori 1Wocl1ù che 
~I nmclaoo onnualmenic vaantl e per I qia-
11 non sla •uua utlva~ la prooedura dl tr~ 
..r~r1mc11w sono mcul lnduoaabllmi:nt.c a 
concorso con frtqllCIIZa bleruui.l.c e od anni 
:shemJ flC! l'una e JICl' l'altra f-"lcla. Ovo lo 
fncolt• non abbiano aUlvato I.e procedun, 

• previste dalla legc su!' posti di prof=orc 
unlvr:rs!larlo di n,.olo culal vaauu,I in cia
scun blcanlo, I poJli neni =rrcno ,i 
C'Orm.c, 1A douxJow:: dlsponibUc per un11 
nuova "-lsqnclonc. 

:?. 11 primo concono • pouJ di profe:u~ 
. re univcnlmrJo cldla prima f&Kla ,.an'I ban

dl10 entro un 11nno dall'cntn.ra in villc»'e 
della p11!Scntc lcifllc. Unlouncntc al ~U n:'• 
~iii nel frattempo 1111carul, sarà -egm.w Il 

dono COIICOl'IO UD tOl'ZI) del posti ~ 
dl,ponibW oJ sensi ddl'a.nlco!o 3 dol decreto 
prc,,ldenzialc A. .182 del 1980. QU uh.c.riorl 
due Lcr.d al'Nlllo ~. rilpc11lvamen1c 
ai ®O 1\ICCC:AM CO=>rai, • 

3. Il primo concorso a paoli di profc-s
re Wllvenltarlo della seconda fascia lafà blU!
dtto èntro -O secondo anno dalJ'clllata ID vi· 
11011! della PIUClllC lego. Unitanu:ntc al po
lli ral,J od frattempo vaca.ntl, aarà uso, 

an-111 a eletto concono la meli del posd 
&IICOnl dl,ponlbW Id &emi dell'art!colo 20 
dcJ decreto preddcr:waJo IL 38.2 dol 19~ 
L'ullU!orc mctl dei rud.dcttl ()0$1I aarà ~ 
aepr:a al IIICCCUlYo concono. 

4. Le commissioni di conQlno devono 
CUCn: COnVOQIC CIOIJ'O UD lll~ dai.l'lnsodla, 
monco e devono concludcno I la,orl entro 1 
wcccs.slvl 8 mal a pena di decadenza. r 
membri della commll,iont, s{udlc:nr!cc di, 
chlarara decaduta non po<;sano fa~ p.onc 
di quella cha vcnt COJtitulta LÌl aosrlnaJ~ 

• ne dclb prlmL 

5, Lo commissioni per I concoul " po, ti 
di p1t1fCJJOrc ordinario sono formai.- &ealD

do II I.Ì11ema muco, per aorrcs:aJo cd eletti• 
\'O, prcv!Jto d.tll'11nJ.colo 45 del deercco p~ 
sldemlale n. 332 del 1980, 

Art. 20, 

(Crl1cr/ di a11rl/111~0M dei pOJI/ di pro/e:.. 
Jrltl associalo ai tJtffn1pp11m•r1ll dbdp/i, 

nJOrl) 

1. Per da&uua dello primo due ~ 
dol conconi a post.I dl profi:uorc IWOC:iato 
di cui llll'an!colo 19, ba.odiU wcccu.lva.mcn• 
te all'cntn.14 l.q vlgnrc della pm.co1e lcuc 
U J0 per cmto elci "°'" di DUOVa l.11llU11o'. 
ne attribuito. au bue DA2ionll!o-, al dngoU 
n>Or\lppammU d.ltclpllnarl, In proponlono 
al nwncro del riccn:.:.cori confi:1111Atl In r.cr
virlo facenti pand dd 8J'Uppl dlsclpllnQrl 
conispondcn1L 

Ari. 21. 

(Pia111~ ori;anic/11) 

I. Enlru q,w111ro IUllll d.ill',mtr.11.i in vi• 
gon, della pmen1e kaic Il MIDIJII'O dcU11 
pubbll<::i 1J1nwon,, In cominu con a.li 
obicnlvi dcflnlll dal pi.1no q,u..dricM2lc di 
sviluppo universitario, fusa per cl"-$cwi;a 
univcnllll 12 pl:anu onr,uiicQ dd posti nd 
1-uolo del proli;:all(;rl AUOCIAtl, 

2. ~ pillllla Ol"(l21lici\ dl cwcu~ unl,cr• 
sii~ b .commlsur.m, In llliionc dd numero 
dcaJJ nudcnrl lscriul, .illc lum.ionl scknù!i• 
che e cll®ttkhc del dlp.:rtlm.,nll, del corsi 
cii IA~a o d! diploma, nonch~ dcllc ceu.olc 
dlrcu.- A fini ,pccl:il! e delle sci.olc di ,~
clalw..ilonc. 

Ari. 22. 
(Procedure • cri1ari p"1' Il rlassorblm•nto · 
dei pollJ in 1op11111num•ro di pro/euo,~ 

cusocìa10) • 

I. In primt1 011.i~onc dcllA prucntc le • 
gc U Mlnbtro della pubblica Lt,ru.ùono, ln 
cocn:n:za cori ali obionivl definiti do.I pione 
qwidriCDlllllo dJ ■viluppo univ1r11itArio. tul, 
1A bue di UD plano dl rioqu11lbrio Clll~lllltO 
con proprio decrsra, cacluda dal riauOl'bl• 
u,cnto previsto dall'anlco1o 21, acr:o com• 
ma, dc! c!ecRto ~:mdcnzlalo n. 382 del 1980, 
posti di profcuon, a.uocbto Jn sopntnmr, 
muo lll cui com;orwzio,ic tia J10CCU3rb per 
U 11cquillbrlo della doeelWl In =mblto dlsci
plinnre e 1em1orialc, entro Il tlmlto JD&UJ. 
mo di 5 mUa po■tl. 

2. n riassoroimc11to del posti 111 sopnn• 
numero di profc,uon: a.,aocwo, di ad all'ar
rlcolo 21, teno co1m11,1, dDI dccreca prctldm, 
2lalo n. 382 del 1980, al effettua, qualora llDn 
,la 1ta.io eaclwo al =i:sl del commr. J, al 
molllCDto la cui aJ vmfflca la ~ -
cLu luollO a p?Oeadww di truferlmcnto. 

3. Dopo la dula.lz.lOD" delle pwue orpnl· 
che del profeuort uso=lall, a.I =ul dcll'u
Ucolo 21, 1ono &OgS:tù al riaAorblmello 
I po.sii dJ proJcuorc assodai.O, con prcvl11I 
nello. plnc~ orgon.lc11 ddlA sln;ola uni· 
vcr1ltll. che 1I rendono Vltc.Allll, 

Ari. 23. 

(Per/odi di uclu,ivc al/ivitA di ricerco 
dd pro/~ssori uni~rsitar,) 

I. Fermo quanto prcvl110 diill';arllcolo 17 
cld dCCflllo praldcrw.a.lc n, 382 del 1980, I 
prolcuori IJ.ll)Ycn!111ri di ruolo dJ :-ntr:unbo 
le fo.sa, su loro rlchlcata. • Cl0ll c1cllbcr.wo
nc d~I consl11llo di dipanlmen10 di cui fan• 
no parie, possano n1aro de11lnatl II com• 
piri di cscl111lva ~rea nc!l'11111bico clclle rJ. 
cerchc condo11e dal dlpanlmi:n10 mcdulmo, 

2. U periodo da dedicare ad e1clu1lve at• 
t.lvhi di ricerca. Ila al ICMI deil'artl~lo 17, 
primo c::omma, del dec:nlo prcsldcmlala 
n. 382 del 1980, aia al ■ensl ciel comma 1, 
non putl 1uporar1 nei -i,laao I-In 11n11l 
acc:ad=JçJ In un d«cnnJo, 

il manifesto r "Università Democratica" è inviata ai gruppi parlamenta- 11 

• • 
In SCIOpe • !martedì 10 giugno 1986 

I 
I 

ri, ai membri delle commissioni istruzione del Senato e Il 
della Camera, al ministero, ai membri del CUN, ai retto- Il 

• 

blocco otale 
degli esami 
ROMA. I ricercatori universi
tari si asterranno dai prossi
mi esami della sessione esti
va 

Motivo dell'agitazione: l'op
posizione al disegno di legge 
sullo stato giuridico della ca
tegoria, approvato il 21 mag
gio scorso dalla commissione 
istruzione del senato. «Il pro
getto - dicono i ricercatori -
rappresenta la traduzione le
gislativa di un disegno di re
stn.urazinne òcll '11niversiti1>). 
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ri, ai presidenti delle commissioni di ateneo, ai presi
di, ai partiti, ai sindacati, ai quotidiani, alle agen
zie stampa e a tutti coloro che hanno dato uno specifico 
contributo. 

Le spese di stampa e spedizione di "Università Democrati 
ca" sono sostenute attraverso la sottosc.cizione tra il 
personale dell'Università. Pertanto coloro che desidera-
no cominciare o continuare a ricevere "Università Demo-
cratica" sono invitati a_dare un contributo. Inviare, 
con vaglia postale o assegno non trasferibile, a Nunzio 
Miraglia c/o Dipartimento di Ingegneria Strutturale e 
Geotecnica -Viale delle Scienze - 90128 Palermo. 
Tel. 091 580644 - 427166 
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ISTRUZIONE (7') 

G1nvnnl 17 ~PRILD 1986 

117' S«luta 

Presidenza del President• 
VAI.ITUTTI 

indi del Vic,i Presidenfe 
SrtIELL& 

/ntcrvenK0110 Il ministro del/a pubblica 
istrutionc l"a/ci,cci ed Il so/loscgretario allo 
.stf!Sso dicastero Amalfita>10, 

La seduta inizia alle ore 10.05. 

IN &tODB DELIBERANTE 

• Modlnca d.U'ortleolo M dal docnlo l'Id Pnd
de,ta .Wla ll,,pubbllca Il lu,;I~ 1'1lll, a. llll, 
coo=--n1nfe Il rlonllnaawnto ck-:Ua ~ir,a ~ 

v«nlt•rla. rolAUn ru.J• di I~ -
..-1....,.INI..., orpnlzulln • ,!ldo.ttlca • 
(~UJ, d'lnlriallY■ del ocnotori DcOa Porta cd 
ahri 

• Dr:OuJ,Jona d d Jo .,., ro ~ur1.dJco dd rlcefflltorl 
unt .. nlwl • (lln), d'!nW.tlva del oemilort S.... 
talco cd altri 

■ 81010 aluridlco do! rtcnatorl unlnnltolt • CIMi) 

• Sloto rlurldlw del rlcercalorl in,Jv,,nllort, pro, 
ndur9 • 1'1'Dllnl nlall•l al nUU9'1 ~ • 
Cl41f), d'lnltloll•• del ac:na1ort Berllnauer od altri 
(S.JUlto d<lla dlllCUs■lonc e rinvio) 

SI riprende l'esame sosrcso Ieri. 
li mlnlBlro Falcuc:cl esprime In primo 

luogo la profomla soddisfazione del Gover
no per l'ampio consenso che ~ staio conse
llUllo sul testo propo,to dal rcl;:,1on, Scop
pola, noncM li 1u.o giudizio f<>vomvole sul 
■uo contenuto. Aprare quindi n:olltttico con
fidare In una oollcclta ■pprovazlone, coal da 
1odJl,fare le vive illese del l'lcercatorl con
rermatl, e più In 11Cneralo di tutta l'Unlver
altà, che da t1oppo tempo ha vl•to oetacola
to l'Inserimento JI encrsle rruovc:. Il Mliii• 
at.ro dichiara quindi che II Dicastero i: atti
vamente Impegnato nella elaborazione delle 
nuove tabelle concernenti I com di laurea 
che, Insieme alla nuova normativa sul riccr
c:atorl, conttntlranoo di conferire un rinno
vato assetto agll ordinamenti universitari. 
In tale protpctllva, merita UD Jiudizlo poo, 
tlvo la proposta, avanzata dal relatore Scop
pola, mirante • definire un organico del ri
cercatori wstuwalmente dimezzato rispetto 
■Ila realtà attu■lc. 

Obiettivo dd <lovemo - proaepie Il Mlnl-
1tro - rimane quello di alungcrc ad un pro, 
fondo mutammto delle ai tuall proccclurc 
prosranunatorle, fortemente accentmte, co
sl eia evitare, fn l'altro, l'eccessiva prollf• 
raz.Ione di cattedre non raccordata all'ordl.• 
namento del plani di atudlo che al Il verlfl. 
c:ata In pusato. 

Prendono quindi la j,.rola ■ulle dlchlan
zlonl del Mlnlitro Il senatore Valenza - che 
manlfeata l'apprezzamento della sua parte 
politica - Il senatore Mezu.pcn, che a no
me del ■enatorl della Democ:rula crt■tl■na 
esprime. piena aoddufazione, e Il senatore 
Pantpzzl. Tale oratore prende atto, con par
ticolare compiacimento, della piena adesione 
e■preua dal Mlnlst.ro al tcato concordato dal 
rappresentanti del wrt puppl, ricordando 
come I senatori socialisti avcsacro preccden- . 
temente sollevato forti perplessità rispetto 
al progetto el■bo~to In una prima fuc; ri
volge pertanto un particolare rln11r■zl ■mcn• 
lo al relatore Scoppola per la. ■ua lmpcllnata 
open di mediazione che h■ cònscntlto di 
nlJlllungen, un risultato costruttivo. 

Intervengono infine Il senatore Ullanlch 

1 
01 quale, dopo aver ringnzl11lo il Ministro, 
dichllira di conflJii re oc!Ja oua. u liva parto
clpazlone anche alla necessaria fase di ulte
riore meHa • ·punto del lc■ to), e il oenotore 
Monaco che, a nome del MSI-DN, 1I dlchln
ra pienamente soddl,fatto per le dichiarazio-
ni del Mlnl■tro. . 

Il ocllUlto dcll'e•ame è quindi rinviato. 

ISTRUZIONE (7") 

MCRCOLED) 23 ArR11.r- 1988 

lii' 5<dula 

Prcsidcnz.a del Presidenti: 
VAUTllTTI 

/111eryie11e il Ministro della p11bblic11 istru-
zione Fnlc11i:,L • 

IN SEDI! DELIBEaANTE 

Si riprende la discussione rinviata il 17 
aprile. 

li 1cbt1,rc Scoppola , n11nm,:nlalo che l;i 
discussion,: H•nernlc si era conch1sa il 16 
:ipri!e e che il r,lornu !iUCC't.~!-si~u ~i i.: avuto 
un rapido giro di opinioni, conve1 ~enti su(. 
le ipole"ii di accordo profilalosi, inlrodollo 
dal ministro Falc11ccl, fa pre~i,nte che in 
sede di Comitato ristrèllo sono state defi
nite t~lune delle questioni emerse in ma
niero prohlcmallca in sede plenaria, addi
venendosi ad un testo che porta la data 
del 22 aprile. 

li relatore passa quindi at.l illustrare i pun
ti rispetto ai quali il tcstu pri:dctto s! disco
sta da quello illustrato In precedenza: In 
primo luogo, si sono modifkati I crileri per 
la vnlutuzlonc dei liloli cd In particolare 
quelli del dottorato di ricerca; in secondo 
luogo, è stato riformulato· t'artlcol,;, concer
nente l'organico del l'Uolo del ricercatori (la 
cui dotazione di 7 .500 posti potrà essere in
le;irnta In futuro. con I pia:11 di sviluppo) 
prevedendosi un meccnn,,mo di riequilibrio 
In vlo tran,llorla e In •tr.,um tll piante orga
niche di Ateneo; In •~no luOJ!o, è sloto me
glio do{inltn la partecipazione <lei rlc=ntori 
agli organi untver!rilorl, rendendo unifonnc 
In mo<lalltl> di port«olp.,.lone ol con•lgll di 
Faroltà a quella opr,I ?~vbt~ per I co.,11111 
di corso .di lauren: al•~ ~nttoilneato, Inoltre, 
Il volare prlorlt~rlo doli~ produ,ione &clen
tiflca; ed Infine, si r,revedc il pa.ss,r,glo ad 
oltre Amministrazioni o ad altro ruolo non 
docenre dr.ll'uniV<'rsltll nel cnso che non si 
vlnc:rno tre concor5-i a proFessore a,.soclato 
dopo, Il giudizio di confenna. Pewhro, que
st'uhlma norma non vale per I ricercatori ln 
servizio, che ,saranno posti In soprannumero 
nello stes~o ruolo del ricercatori. Sottoll
nea quindi come le occHlonl di passaggio al 
ruolo degll o·uoclati (circa diecimila posti l;i 
brevissimo termme) consentono una effetti• 
va garanzia di assorbimento delle tensioni 
che vi sono fra I ricercatori in servizio. 

li presidente Valitutti, premesso che sono 
In fase di acquisi~lone i prescritti par«i da 
parie delle Commisioni nffarl costitu7Jionali 
e bilancio, fa presente che resta fnteso che Il 
testo del Comitato rlstrcuo va considerato 
come un Insieme di rmeodament,ì al disegno 
di legge di ini~iativa del Governo. Ne conse
guirà che, in sede di approvazione, risulte
ranno assorbiti i disegni di legge di lnl1.lallva 
parlamentare. 

Pl"'nde quindi la rarola il senatore Va
lenza, il quale, premesso che l'ultimo te
sto proposto dal relatore contiene modifi
che non •olo formali, dichiara che il giu
dizio del senatori comunisti sull'lmplanto 
complessivo del provvedimento non può es
sere positivo, nonoslnnte gli apprezzabili 
sforzi compiuti dal relatore Scoppola per 
conseguire il più ampio consenso: non so
no condMslbill, in ,pnrtlcolare, le norme che 
di fa uo c=no una trc1.a foscla docente, 
mentre la facoltà, concessa a ricercatori 
che avranno supcr•tu i quaranta anni, di 
transitare ad altra• ~mminlstrazionc, scmhra 
poco realistica. Ulteriori aspetti discutiblll 
o contraddittori riguardnno. la definizione 
dclh1 figurai del nuovo rlcercutore e Il do1, 
lorn10 di l'icercu. Pcrtnnto la suo parte po
litica - pur cuntrnrla od ogni manovra dl
lnlorln In unu m;alcrla nclln quala occor• 
rvno •ollcclludlne e chlorcz,a - considero 
opportuno che l'esame del testo prosegua 
in •cdc n:forcnlc. 

Il rela1ore Scoppola precisa che le ulti
me modlClchc non Incidono In nlcun modo 

, •ulle 11eclt~ di fondo complutr. In prece
denza, rlspcllo alla quali Il senatore Valenza 
av..,ya glll espresso un 1ostanzlale consenso. 
li seguito della di,cusslone - cventualmen• 
te preceduto da un approfondlm,mto In sede 
di Comitato rlatretto - dovn,bbc quindi 
condurre al supernmcnlo delle preoccupa
zioni di pnrle comunl•tn, In porllcolare cir
ca Il ri,chlo di svuutomcnto del ruolo del 
ricercatori e li dottorato di ricerco. Non 
•embrano esservi dunque ragioni per una 
rimessione nll'A•~cmhlea. 

Il ministro Falcuccl rftord".; che ~Il Go
verno fin dnll'inl,lo ha manlfosl ■ lo la sua 
piena dlsponlhllllà al "confronto senza pre
clusioni di ,chleramcnto; di fronte olle dl
chlorn,.lonl del senatore Vnlcnzi>, Invita la 
Comml,stone ad opernn: con In massimo 
aollccltodinc, per rispondere ■Ile vive olle
se· del mondo universitario. 

Il presidente Valltuul, nell'accngllcre l'In
vito del Ministro, auspica nltresl che sia 
possibile ottenere Il .consenso di tlllle le 
fon.e polltlclie 111I lesto, cosi da evit,.re la 
rimessione deWe .. mo nll',\ssem'biea - au
spicato In =hà da tulunl sellorl dei rker
cntorl - ove potrcbb<"J'O es5cr,c r-s:cepite po
sl1.lonl non prive di d<'o,nr,or,ln. il senntore 
Monaco si associa A nome del Gr•Jppo MSI• 
Dc·•lrn Na,lonalc, 

Il •c~ultu dl'lla discussione 1•lrne quindi 
rlnvlnlu. 

ISl l'tU:lJONli, (7") 

M1·un~u·r,, 30 Al'lilLH 1986 

Presitlimt,t elci Presidente 
VALl1'U1Tl 

/11tervieue li sollo.segretQrio J; Stato per 
la pubblica lstrrttionc Ma ravalle. 

IN SEll'll Dlll.lBl'.RANTE 

SI riprende In discussione rinviata Il 23 
aprile. 

Il presidente Valiluttl ln[orma che I se
natori del Gruppo comunista appartenenti 
o.Ila Commissione, nonchè Il senatore Ulia
nlch, hnnno presentato richiesta scritta, np
pogglMu d•I pn-,crllto numero di firme, di 
rimessione dei rllscRni di legge in tit.olo al
l'esame dell'Ass•.:mhlen, al sensi dell'artico
lo 35, sr:condo commn, <lei Regolamento. 

Avw:rre che l'esame proseguirà quindi Jn 
nhro sede. 

IN Sli/J/l RliFER[,\'TC-: 

t&.•u"Jito 1.h:·ìl'l.'~amc c .. rlnvlo del dlscynl di •~•· 
gc un. 293, 1151, ll52 e 1420, 1opro rfportoll) 

, Pros-.!guc l'&!snmc In precedenza rimesso 
olla sede refcrc11tc, 

llanno luogo alcuni lntcrvonll. 
li .relatore Scoppola dichiara di e&aere 

ramm::1-rico.lo per- la remissione dell'esam~ 
olla sede n:fcrentc, perchè ciò compor1erà 
un ulteriore ritardo nella conclusione drl
l'iter presso Il Senato. 

Il s.,natore Panlgozzl si di.ce anch'egli mm
maricalo, rilevando che da parte socialista 
si era rinunciato ad Insistere su talur,e con
vinzioni per addivenire • soluzioni varate 
con celerità. 

Il senatore Vnlcnza rileva come I sen■ lo, 
rl comunhtJ abbiano •empre ritenuto di con
dlzlon<>no lo pro•ecuzlone dell• dl ■cu■olONI 
In sede dclibernnlc od ■ccordl unanimi, che 
non vJ !IOIIO mei stati, sottolint&11do che il 
mante-nlmento delle discussioni nell■ sede 
dellbcmnte non ha reso per ciò ■alo celere 
l'Iter òt approvnzlone, e che un esame da 
parie dcll'Anemblea fomlrà maggiore g•• 
rnnzle e rnHorzerà poLltlcamente le 1celte 
cui si addiverrà. 

Il •~nnlorc Ulinnich sollollnea come ■lii'<' 
parti polil,lche obhlono In precedenza f■tto 
ritardare la conclu,lone dell'esame, ■ulla 
base d[ esigenze che sono alate rispettate 
■cnza nulla eccepire, e rilevo che I IC'l'l■tori 
della Slnist,m -Indipendente si erano dlchl• 
rati perplessi - sin do.ll'lnlrlo dei lavori -
cln:a l'ai:segnalllone- del pJVo1Vcdlmento di
rettamente alla sede dcllbemnte. 

Il aenatore Spltella ricorda come, In re
lazione all'accordo originariamente m■nlfe-

• stato da 1u11i I Gruppi circa l'opportunità 
di effettu.re' l'esame fo aede dellbcn,nte, 
ogni parie politica si fosse Impegnata per 
raalungcre una larga convergenza sul te
sto, anche al prezzo del sacrificio di talune 
proprie istanze, essendovi on li rischio -
prosegue l'oratore - che l'esame In Assem
blea comporti quel ritardi nell'iter che la 
sua parte politica avrebbe preferito evitare. 

Si apre quindi un dlbaUlto sull'ordine del 
lavori, Introdotto dal presidente Volltuttl, 
che awplca un rapido esame degli emenda
menti al !Cito predisposto In sede ristretto 
Il 22 aprile, rilevando però che finora non 
ne ò 11.io formalizzato alcuno. Dopo che 11 
relatore Scoppola si è 111SOClato all'orienta
mento del Pre■ldente, hanno la parola I se
natori Valenza e Panlgazzi, I quali precisano 
di non ■vere ancora dlsponlblll I testi degli 
emendamenti che le rispettive parti pollllche 
Intendono prc1cn1are, 

Dopo ulteriori Interventi del senatore 
Bogglo, che sollollnea I concomitanti lavori 
dell'Assemblea, del 1ottosegretarlo Manval• 
la che fa presente la dt•ponlbllltà del Gover• 
no quo.nto al prosieguo del lavori, e del se
natore Conlla d1e ol associa alle lndlcazlo, 
nl del presidente Valltulll, su proposta di 
qoe11'uhlmo si conviene di rinviare li scgui
lo dell'cs11me ad altra 1edu1a della prossimo 
scDtlmunn, che potrà tenen,I con ogni pro, 
bnbilitll martcdl 6 maggio, nel primo pome
riggio. 

I STR U ZJON E (7") 

MARTl!ll\ 6 MACCIO 1986 

lH" 8edula 

Prcslden"" del Presidente 
VAUTUTTI 

/11tervfor1e: il ,ni,iislro della pubblica islru
tirmt Ftih:ucci. 

IN S/iD/l REFERENTI] 

Ripn:nde l'esame sospeso nella seduta del 
30 aprile, 

Si pa.s,a all'esame degli emendamenti nl
l'ortkolo I del testo elaboralo in sede ri
stretta. 

11 scn~lorc Valc,ru, !llustr.i quattro cmcn
dnmontl mirant i a. sottol ineare il principio 
per cui n ll'ordln<>m~nto unlversltnrlo dno
no sussistere solo due fasce di docenti, cui 
si nfflanchi un canale di reclutamento a 
termine. 

Doro che Il prcsl<lcnle Valltuttl ha. sot
tolineato il carattere eversivo degli emen
damenti Illustrati, e che il senatore Del No
ce h■ dlchlnra10 di concordare con li Pre
sidente, il relatore Scoppola fa presente co, 
me li tesro predisposto dal Comitato non 
comporli In creazione di una terza fascia 
di docenti, Nel dichiararsi quindi contra
rio a tutti gli emendamenti, anche al fine 
di evitore ogni rischio di difficoltà lnter
pretarivc con riferimento al decreto del Pre
sidente della Repubblica n. 382 del 1980, Il 
relatore affenna di non essere pregiudizial
mente contrarlo alla regola posta dal quar
to emendnmento, secondo il quale I grup
pi disciplinari dei ricercatori sono identici 
a quetll vigenti per gll associai!; tuttavia 
giudica Inopportuno fissare tale regola per 
legge, ed Invita pertanto Il senatore Valen
za a rillrn.re l'emendamento In questione, 
che potrebbe eventualmente essere trasfor
mato in ordine del giorno. 

Il mlnlslro Falcuccl, nell'auoclanl alle 
considerazioni del senatore Scoppola, si di
ce contr.irla a tutti sii emendamenti. 

Posti quindi al voti, I primi tre emenda
menti non sono approvati; il senatore Va
lenza ritira li quarto emendamento. 

Il presidente· Vali tutti esprime talune per
plessità sul ,lesto dell'artlcolo I, deploran
do fra l'altro l'assenia di richiami alla leg
ge n. 28 dd 1980 e al decreto del Presiden
te della Repubblica n. 382 dello stesso ■n
no; tuttavia annuncia che voterà a favore. 
· Posto al voti, viene quindi approvato l'at• 

tlcolo I nel testo proposto dal Co~itato ri
strello. 

SI passa all'esame dell'artlcolo 2. 
Il senatore Valenza Illustra gli emenda

menti 2. I. I, 2. 2. I, 2. 3. I, 2. 4. 1, 2. 5, I e 
2. 1-bis, volti l'ispelllvamente a garantire l'in
gresso al ruolo dei giovani laureati; a preve
dere ,<1na J lvena mod11U1à di composizione 
delle commk.tlonl, lmerendo un rappresen
tante del rkerc111orl conf,rmatl cd una pl11 
numerosa compqsi2Jone ove il numero del 
candidati sia rilevante; a sopprimere le dl
r;poslzlonl conc,:rneotl specifici criteri di )'JI· 
lutazione; o prevedere la conoscmm di uria 
sola lingua straniero, an,lchè di due; ad om• 
pilare i poteri arfldatl al CUN aulla valuta• 
zione delle prove e del titoli; e prevedere 
una dichiarazione di afferenza ad un dlpar
tlnicnlo o Istituto. 

Il senatore Panigazzi illustra sii ~menda
mcnH 2. I. 2, 2. 2. 2, 2. 3, 2 e 2. 5. 2, volti ri
spettivamente o prevedere norme tnnsltoric 
per I limiti di età per l'accca10 •I niolo; ad 
eliminare la ,previsione dell'estrazione a sorte 
per la designazione di:! commissari; ad allri
bulrc 25 punti, atu:lchè 15, M titolo di dollo
roto di ricerca, lvi comprendendo I■ valuta
zione della dissertazione scientifica finale; 
a sopprimere I poteri del CUN circa la rlpar• 
tlzlone del punteggio attribuibile alle varie 
prove. 

li 1enatore Campus, Intervenendo a sua 
volta, ritiene più utile fissai'<' un e tetto. 
per Il pimteggio da attribuire al titolo di 
dottorato, al fine di consentire una valutazio
ne che tenga conto dell'eventuale • punteg
gio • che, nel prossimi mesi, a seconda del
l'orientamento cui ,I perve1Tà, 11 potrebbe 
decidere di allrlbulre 91 fùlurl dottori di ri
cerco, al po,to di un puro e acmpllce con
ferimento del titolo. 

Il ,presidente Valitulll, lntervmendo a sua 
volta, si dichiaro r .. vorevole all'emendumen
lo 2. I. I del senatore Valenza, dacchè con
sente di far Tientrare nel ruolo del ricercato
ri soprattutto I giovani laoureall. 

li senatore Del Noce ritiene invece ecces
siva la pretesa di un esame su due lingue 
straniere. 

Replica agli oratori intervenuti 'n relatore 
Scoppola, Il quale si dice contrario a tutti 
gli emendamenll. Riferendosi a quelll di 
parie comunista, sollolinca che un abbassa
mento del llmlte di età vanificherebbe lo 
sforzo di rafforzare l'istituto del dottorato di 
ricerca: fa poi ]frcsente che l'in■erimento 
dei ricercatori fra I commissari di concor■o 
andrebbe di fallo verso l'Istituzione di una 
tena fascia docente. Dice quindi di rilen~
re più calibmto il sistema adottato dal te
sto in esame che sancisce legislativamente 
toltinl trllcrl per l'àllrlbud onc del ponlcg
gio, lasciando al CUN solo toiune compe1cn-



,.e in m11tcrl11 di rlputizione del punteggio 
trn le varie prove, 

Ounnto agli emendamenti del scnatoN 
Panlgnu.l, fo presente che 111 norm11 transl
lorl11 è ~lh prcvls111 nel testo preso 11 base, 
atranlcolo 17, e che ~ ccce11lva l'allribuzlo, 
ne di 25 punti al dottorato di rlccn:a pre-
1clndcnd00 da una valutazione delle rlspr.ltlvc 
dissertazioni sclentlflche preocntate, ponen• 
dosi tutti I dottorati di rlc~rca sullo stesso 
plano senza un apprezzamento del merito 
i:ffettlvo, SI dice lnrlne contrarlo alla sop
pressione del poteri attribuiti al CUN, In 
quanto csal conoentono di assicurare una 

.omogeneità di comportam~'lltl fra le varie 
Commlaslonl. 

Il mlnlatro Falcuccl, replicando a sua vol
ta, dice di · concordare con le valutazioni 
e,;preose dal relatore sul 1lngoll emenda
menti, .souollneando la 1c,,ha equilibrata 
del lato, che actrlbulscc un puntcgf!io de
terminato al titolo di dotlorato di rlcerc:A 
con1entendo poi un■ valutazione ■ MO sian• 
te per In dissertazione flMle, 

SI paua alla votazione, 
popo una dlchlaralzone di volo di asten• 

1lòne del prc•ldenle Valltuttl 1ull'cmend11• 
mento 2. 1.1, questo viene respinto, 

Viene poi ritirato l'emendamento 2, 1.2. 
Venaono quindi respinti, con d(11lnte vota, 
zlonl, 111 emendamenti 2, 2.1, 2. 2,2, 2, 3,1 Il 

2. 3.2. Ven1ono aucccHlvamcnte ritirati gli 
emendamenti 2, 4,1 e 2. 5.2, mentre vengono 
respinti gli emendamenti 2, 5.1 e 2. 7-bls. 

Scnsa dlscu11lonc viene q,ulndl approvato 
l'anicolo 2 nel testo proposto dal Comitato 
ristretto. 

Si pa11a all'articolo 3, 
Pl'lllmlnarmente all'esame 1111 merito, li 

1cn■tore Panlpnl ne chiede l'accantona
mento, vieta l'estrema ·r11cvanza della nor
mativa aulla dimensione del ruolo organi• 
co del ricercatori, anche la rela1ione alle 
vive perplessità ~ulla rl1tnitc1Z11 della pre-
11l■lone di 1011 7.500 po11I, • 

Sulla propoata del 1enalore P■nlgazzi al
apre un dibattito nel quale Intervengono li 
senatore Spltella, che ritiene poaslbile U!l 

accantonamento, al m■Hlmo per una act• 
Jlmana, dell'articolo, ed li relatore Scoppc
fa li quale Fa preoente che la reale poni'. 
ta della normativa il tale che, per un certo 
numero di inni, li numero del ricercatori 
nMommer• a circa 19.000 unii•. lvi consl• 
denindo 111 attuall ricercatori, I 3.000 nuovi 
po,11 da mettere I concor.10 nonchil quelli 
non rlaa•orblbllJ (In quanto non ·■1 ecce
de li rapporto previsto Fm numero di rl
c,m:a,torl o numero di profcuorl ordl.nart), 
SI lr■ llcrcbbc, pctUnto, dJ rcdll!Ct'C In for
mo diversa Il leDIO all'e:s11.me, che polrebbo 
p~tanl D fr1ln1cndlmcnlL 

Dopo un Intervento del sen~t<>re Valenza. 
favorevole ali■ propoaU del senotore Pa.nl- • 
Bnzzl, ha la parola_ Il presidente Valltuttl 
che ■I dice C'Offfl'lmo ull'acc:m1onunffl10, 
non ritenendo che debba esRre posto In 
discussione quello che il un punto centra• 
le dell'accordo raggiunto. Parimenti, Il ml• 
nlatro Palcuccl fa pre1ente che la scelta, 
politicamente quallflcantc, di un ruolo di 
rapido acorrlmenlo non va rlme11a In di• 
ac1111lone, • che al tl'■ III, •• mal, di redl-
1cre dlvenamenle l'anlcolo In questione. 

La propoll■ del aenatore Panl1azzl viene 
q,ulndl accolta. 

Viali I concomitanti Impegni dell'A11cm
blea, 11 conviene poi di rinviare alla 1ed11° 
la 11• convocata per domani li aeaullo del• 
l'esame. 

ISTRUZIONE (7") 

Ml:IICOLl'lDI 7 MMllllO 1986 

tfl• S.duta 

Presidenti. del Presidente 
VALITun·1 

lnten•lcne il ml,dstro della pubblica isll'II• 
:ione Fa/cucci. 

IN SEDE REFERENTE 

Si riprende l'esame degli articoli' del le• 
sto predisposto In ■cde ristretta, rinviato 
Ieri, . 

Il senatore Scoppola, òn relazione alla prc• 
disposizione da parte del ministro Falcuccl 
di un emendamento, 3.0.1, Interamente so
stitutivo dell'articolo 3, chiede che si pro
ceda nell'esame dell'anlcolo predetto, accan• 
tonato Ieri. 

Non facendosi osservazioni, si passa nll'c
same dell'art lcolo 3. 

Il ministro Falcuccl illustra l'emenda
mento 3.0.1, che ricalca le lince fondamen• 
tali del testo 1'l!d:11to in s.:dc rjstn:llo, ~spun• 

gene.lo peraltro q11,t.lsiasi riferimento ad una 
dotazione cH soli 7.500 r,osli che rra s:tata 
,ipulil7.nlD. come ohietlivu di ri:1.!-so1 bimen• 
lo dn conseguir,, In vlo lronsllorla, fino ol• 
la definizione dcll<e nuove piante or~anlche. 
Nella nuova formulazione si prevede quln
dì che l'orRnnico del ricercalorl è quello 
comrlesslvo nllunle, cui si •RRiun11on0 I 
3.000 nuovi posti da mctlere 11 conco~o. fo. 
condo perallro sah-i I meccanismi di rlas• 
sorblmento vol1l a garantire l'oblellivo di 
un ruolo di rnpido scorrimento. 

Dopo un Jntervenlo del presidente Voli• 
tuUI, che esprime perplcssltà circa la cor
risponden1.a della previsione . organica del• 
l'emendamento test~ illustralo con le posi
zioni «presso dal Tesoro, seguono lnterven, 
Il del ministro l'alcuccl, che rassicura om
pl4menle Il prcsld~nle Volilulli sul punto, . 
e del senatore Monaco, che chiede dclucl
d3Zlonl clrca la rnRlonc del criterio di un 
rlcercalore or.nl <!uc professori ordinari. 

Segue quindi un Intervento del senatore 
Valcn,a, •li quale llluslra I propri emenda
menti ol testo base, che possono comunque 
riferirsi anche all'emendamento sos1i1u1ivo 
del Governo In quanto configurano una •o• 
luzione del lullo diver.ia, essendo volei a 
speciFicarc criteri di programmazione e non 
numerici per la determinazione dol ruolo 
organico, 11abllendo Il parametro di sei po
•li di ricercatore ogni cinque posti di pro
fessore associato. Sl traila degli emenda
mcnll 3.1.1, 3.2.1, 3.3.1, 3.4.1, 3.5.1 e 3.6.1. 
Si sofferma In particolare sul 3.4.1, voho a 
stabilire che vengano sopjlressl I posti per 
i quali le unlversitll non lndlcano i concor• 
si entro I due anni dall'assegnazione del po, 
stl mc;deslml, e sul 3.6.1, volto a prevedere 
ti bando di mille posti annui fino alla defi
nizione delle nuove piante organiche. An
nuncia l'ostensione della propria parte po
litica sull'emendamento Interamente 1ost'i
tullvo presentalo dal ministro Falcuccl. 

li senatore Panl~azzl, Intervenendo a sua 
voh:i, dà auo ul n,latun: cd "I minl•lro Fai
cucci dello sfon:o fatto per rinvenire una 
formulazione dell'articolo 3 che tenga conio 
delle vive perplessità da lul espresse nella 
..,duta di Ieri, In rnsione delle quali aveva 
proposto l':iccantonamcnlo dell'anlcolo. SI 
d tc:e 00nsenz.lcn1c con la nuova formuhu.lonc 
proprio In qunnlo accoglie la posizione da 
lui Cllpresao, di cvhare cioè quals1a1I atteg, 
giemmto rlduUlvo, come qw,Uo di si.abili~ 
una dotazione di soli 7.500 posti. Propone 
pcn,IIJ'O di Jru.erln, un rlfrnmento alla re
visione del nuovi ordinamenti dldl,ttlcl, di 
prevedere li parero del CUN In sede di rl• 
p.,r1izk>nc del posti, e di eliminare Il rap
porto del 50 per cento con gli ordinari, an
che ac non formalizza un emendamento a 
questo uhlmo propoalto. 

Dopo un Intervento del presidente Vall
tuttl, volto o sottolijneore la contraddl1.lone 
tra l'emendamento '3.1.1 e l'emendamento 
3,5.1 dacch~ un criterio rl@ldo di progra.m• 
mulone non potrebbe lrovaro effettiva rea
li=lone nella ~utorrBtlCll conv,:.rslone del 
,•cechi ('O•tl di rkercalorl nel nuuvo ruolo, 
cd II esprimere cunsen,o s11ll'cmcndnmcn10 
3.4.1 nonchi, sull'emendamento del mini•lro 
Falcuccl, ha la parola Il relatore Scoppola. 
Epli dkhlani Il 1uo pieno consen•o sul lesto 
pre1cn11110 dal ministro Fnlcuccl e si dice 
quindi contrarlo sali emendamenti proposti 
da parte del 1cna1on: Valenza, ad cccc1.ione 
del 3. 4.1, che chiede ecru di meglio app1 o
fondlre per una e,•entuale approvazione in 
sede di Assemblea. Afferma quindi di poter 
acco11llcn: I primi due suggerimenti espressi 
dal senatore Panlgazzl, auspicando una In• 
tegrazlone in tal senso dell'cmendamcnlo 
pn:scntalo dal Governo. 

li ministro Falcuccl si dice a sua volta 
fovon:vole 1111c proposte del senatore PD• 
nlgazzl, dicendo di concordare con le valu
tazioni espresse dal relatore Scoppola e an• 
nunclAndo le ln1egrazionl al suo emenda
mento. 

Dopo una dichiarazione di voto del sena
tore Valenza, che annuncia _l'as\çmione del
la sua parte pollllca sull'emendamento 3.0.1 
del Governo e dichiara di ritirare l'emenda• 
mento 3.4.1, si pas&a alla vowlone. 

zionc che vit·nc pn·visla nel testo base circa 
la parlccipazion~, come mera assistcnzi0. al .. 
Jc commissioni d'cs.-mc. 

Il scnalorc Puni~"7.7.i illustra gli emenda
menti 4.2.2, 4.4.2 e 4.6-bis · volti a stabilire 
che il programma della ricerca viene stabili
to dal con,iglio di laurea ~ non dal ,uo prc
sldcnlc, a regoll\re divcrsamcnlc l'alllvllà 
tuloria, e ad ampliare i compiti dei ricerca
lori conform:.,ti, mcd hm le - l'in!'iicri111cn10 di 
un :ipposllo comma i.\l?'J!iunllvu, 

Dopo un inlcrvenlo del senatore Campus, 
che ritiene più opportuno cs3minarc la quc
slionc dei compili dei ricerenlori confermati 
in nitra sede, ha la parol• il rclalurc Scop. 
polo, li quale su~gcriscc ol scnalorc Pa'lllgoz. 
1.i di ritirare l'cmcmfomenlo 4. 6.-1,i., per ri, 
prc,;cnlarlu a11'3rlic0Jo In cui viene spccifi• 
camcntc delineato il compilo dei riccrcalori 
confrrmnll. 

Oopu che il sena1orc Panigaui ha dichla
ratu di rllirarc l'emendamento in questione, 
riservandosi di ripresentarlo succcssiva~cn .. 
le, hn la· parola Il relatore Scoppola, il quale 
si dice contrario ngli emendamenti 4.1.1, 
4.2.1, 4.2.2, 4,3.1, 4.4.1, 4.5.1, favorevole 
al 4.4.2, purchè si mantengo il principio 
della compclenza per allivltà 1u1orie e si 
esponga la limila,ionc ai soli casi delle tesi 
di laurea u di diploma. SI dice ahrcsl favo
revole alla proposta, contenuta ncll'cmcnda
mcnto 4.1.1, di meglio spcciricare le (unzio
ni e i compiti del ricercatore, ma non alla 
dltione di • riccrcalorc docente •· Propone 
pertanto di intei;r.m: in tal senso il tcslu 
ba~c. 

SI pnssa olla votn,lone. 
Con distinte votazioni vengono respinti 

tutti gli emendamenti, ad eccezione dcll'e• 
mcndumenlo 4.4.2, che viene approvato nel 
testo proposto dal relatore. Quindi, senza 
discussione, viene approvalo l'articolo 4, co, 
mc lnlcgroto su proposta del relatore, nel 
testo prcccdenlcmcnte emendalo. 

SI passo all'artlcolo 5. 
Dopo che il senatore Valenza ha Illustra

lo gli emendamenti 5.1.1 e 5.2.1, miranti a 
definire analilicamcnte le modalità di par,. 
teclpazlone del ricercatori agli organi delle 
unlversll/1 e dopo che li senatore Panlgazzl 
ha illustralo gli emendamenti 5.1.2 e 5.2.2 di 
analogo tenore, Intervengono I senatori Del 
Noce :- che ■I dice favore.vole all'emend~
mento 5.1.1 e all'emendamento 5.1.2 - li 
senatore Valltulll - che dichiara dl rltc, 
nere Inopportuna la equiparazione del ri
cen:atorl non conformali a quelli confer
mati - e li aenalon: Berllnguer, che Invita 
n non circoscrivere l'oulonomln delle slngo, 
le unlverallh. 

li rclolorc Scuppolo esprime parere con• 
trnrio sugli emendamenti 5.1.1. 5.2.1 - che 
anllclrn lnopr,orlunanwnte lo solu>lonc di 
un problcm11 che dovrb c,..,n: ~rrro111010 
più avanll In ahra scùc - nonchè sull'cmen
damcnlo 5.1.2 del scnator.: Poniga.,.I: lnvl

.13 quindi il scnalore Ponii:azzi a rilirare il 
tìUO sccon<.lu cmcndam"'nlu, cht.: potr!t cs~
rc rlr,rc,entnlo In sede di c•nmc ddl'arti
colo IJ. 

Dupu che il scn:11ure Panipa,..,I ha rillra
to cnlrambl I suol emendomenll, Il senato
re Valen1.a In sede di dichiarazione di votu 
111ll'emendnmcnto 5.2.1 uffcrma che esso è 
voho u •oddlsfon: le fllJlloncvoll ospcllatlve 
del ricercatori •·onfcrmnli. 

SI possa quindi alle vuta>ionl. 
Dopo che gli emenJamcnll 5.1.1 e 5,2.1 

aono &lati respinti, l'articolo 5 viene nppro
vato nel te,to del Comitato ristrcUo. 

SI pa .. a all',-.arm, dcll'arllcolu 6. 
li pre•ldcnlc Vulhutti dld1luru pn.-clusl 

QII cmcncliurn.'11tl 6.1.1, 6.2.1 - 41mltotomen
l~ al :,iccunJu pcriollu - e 6.2/,is.2, p1-...·sc11l;.1-
II dal •enalore Vakn.:i, pcrchè richiamano 
Il termine di durata nella permanenza del 
ruolo, gl6 respinto dalla Comml••lone. 
Il senatore Valenza Illustra quindi ali 

emendamenti 6.2.1, mirante a sostltuln: il 
•econdo comma dcll'arllcolo, 6.2-bls, I, volto 
a inlt'Odurre un comma che consente ai rl• 
cercatori di passare ad altre amm1nistraz10, 
n1 pubbliche, di cui sottolinea l'lmponanza 
per evitare lo formazione di nuovo preca• 
rlato, 6. 2-bis. 3, con il quale si prevede che 
li reuorc possa revocarc li po&lo del rleer
calore che non ottemperi olle sue funzioni, 
nonchè 6. 2-bis. 4 e 6. 2-bis. S, recanti nor• 
me finanzl11rle. 

Con dlsllnt~ votazioni vengono respinti 
gli cmcndamcnli 3.1.1, 3.~.I. 3.3.1, 3.5.I ~ 
3.6.J. 

Scn,a discussione viene quindi approvalo 
l'emendamento interamente sostitutivo 
3.0.1., come pn:ccdcnlcmente modificalo, 

Sl passa all'arllcolo 4. 
Il ocnatore Valenza illustro gli emenda

menti 4.1.1, 4.2.1, 4.3.J, 4.4.1 e 4.5.1. volli 
a conFigurare una alllvilà del ricercalo, 
rl diversa da 11uella proposta nel teslo 
base In quanto non al prevede Il sludlzlo 
di eonrerma, non si svolge allivilà didatti• 
ca nel primi Ire anni e si ~limino la limita-

Dopo che li presidente Valitulll ha dichla• 
rato che, pur mm votando a favore delle 
proposte di pane comunista, si riserva di 
ripresentarne talune in Assemblea, Il relato
"' Scoppola si dichiara contrario agli emen• 
damcn1I 6.2-bÌs. I, 6.2-bis. 4 e 6.2-bis. S; per 
quanto riguardo l'emendamento 6.2-bls. 3 
non è contrarlo in linea di principio, ma In• 
vita li senatore Valenza a ritirarlo e a ripre-
1en1arl0 In Aasemblea In una !ormulazlon" 
coerente al principi del pubblico Impiego. 
Il Ministro concorda con li relotur~. 

Si passa alle votazioni. 
L.1 Com mbsionc n!spingc l'cml!ndnml!nto 

6.2.1 udi I purlc 1·c1IJua, 6.2-M.,. I, 6.2,/i/s. ,i 
e 6. 2-bi.,. 5. li senatore Valcn,a rhlra 
l\:mcrHJ;.mh.:nlu 6.2-bi~. J. 

L'arlicolo 6 viene quindi apprqvatu senza 
mudffic~1ziu11i. 

Si passn .ill'csam~ Jdl'arLicolu 7 ~ 
Il Presid~nle · dichiara precluso l'cmcn

damenlu 7.0.1, prcscntalu dal senatore V•• 
lenza. 

Il senatore Panigani illustr:1 l'cmCDda
mc.!nlo 7.4.1, volto ,a cunscntil'c che I riccr
caturl non confermali pussono avv~lersl del
la fol'Uhà jlrevista dall'arliculo IW del dc
crctu del Presidenle ddlu Repubbh.cu n. 382 
del 1980. Il 1-clotor.: Scoppola •i dice con
trarlo all'tmcncun,enlo e, il, 3Ccogllmento 
dcli:, osservazione formulata dalla I' Com
missione permanente, r,rupc.1nc d, Inserire 
ul cu1n11m 2. duro lu paruh,: • complessi• 
vu •• lr. paruhl: • mutivuto ... 

Puslu ~•I \'oli, l\.•01cnd~11111.•1110 7.-1.1 ~ re• 
spìnlu. 

Il prt'sldcnlc Volllulll annuncia la propria 
r1sh:-nsìunc- !ii:llll'nrtlcolo 7 'ris~rv:andosl di 
presentare In Assemblea emendamenti mi
gliorativi del tcs10. 

L'articolo 7 viene quindi approvato nel 
lesto modilicato dnl rclalore. 

Si passa 111l'esame dell'anlcolo 8. 
Dopo che il Presidente ha dichi:,_rnto pre

cluso l'emend~mento 8.0.1 prcscnlllto dal 
senatore Valen,a e voho a designare i ricer• 
catorl con l'cspreulonc: • ricercatori-docen
ti in formazione •• l'articolo 8 viene approva
lo senza modlOche. 

SI passa all'esame dell'arllcolo 9. 

Il aenalore Valenza illustra 111 emenda
menti 9.1.1 e 9.2.1, miranti a sopprimere 
rispcltlvamente li primo cd Il secondo com• 
ma, nonchè l'emendamento 9.3.1, voi-lo -1 
agganciare lo retribuzione del ricercatori a 
quella dei professori associati. 

SI s,olgc quindi una bre,·c discussione 
sul secondo cumm• dcll'arlicolo, con Inter
venti dei senatori Campus e Spllella, del re
lolorc e del Mlnislro, al lcrmlnc della quale 
li relatore propunc di modiricarc il secondo 
comma nel senso di inserire doro la poro
la: • riccrcalorl • le parole: • prima dcllu 
conrerma •, e il &enatorc Campus propone 
di sopprimere le parole da: • lvi compre
sa • olla fine del comma stesso. li relatore 
Inoltre esprime parere conlrario su tulll 1111 
emendamenti del scnalorc Valenza e favore
vole sull'cmendamenlo del senatqrc Com• 
pus. Si 11ssocia il Minislro. 

Si passa alle vutazionl. 
Gli emendamenti 9.1.1 e 9.2.1 sono re, 

spinti. Dupu una dichiarazione di volo del 
senatore Volcnza s~l'emcndamento 9.3.1, 'ili 
cui l'oratore sollolinca l'utllltà, l'cmenda
mcnlu siessu viene rcsplnlu. 

La Commissione tlf'lprova l'cmcncbmcnto 
del M"m,tnn· Camrus :11 ..:ummn 2, con la 
a,lcnsionc del s,malurl comunisti. 

L'arlkolu 9 ,iene quindi •1•prm•atu nel 
h,':"IIU mmlii iL'alu. 

Si p.issa all'esame <lell'articolu 10. 
li sen,torc Valcn1.a Illustra l'emendamen

to IO.O.I, interamente sostitutivo dell'arti
colo, che miro a garanllrc maaoiore autonu
mi11 alle singole università. S.,.ue quindi 
una brcve dlscµsslone nella quale Interven
gono i senatori Ferrara Salute e Spltella, 
li relatore cd li Ministro, al termine della 
quale li relatore propone un nuovo te■lo 
dell'orllcolo, sul quale Il Mlnlatro esprime 
un giudizio favorevole ed li prcsldenle Va• 
lltuttl annuncia la propria astensione. 

Dopo che li aenaton: Valenza ha dlchla• 
rato di rltln,rc li proprio emendamento, la 
Commissione approva l'articolo 10 nel testo 
modificalo dal rclalon:. 

SI passa all'esame dell'articolo Il. 
Il relatore Scoppola· dichiara di ritenere 

superflua la ouervazione dalla I' Commls
•ione permanente e ,non condivisibile quella 
della 5' Commissione permanente. • 

Successivamcnlc l'articolo 11 i: approvato 
scn1.a modificazioni. 
• Si possa all'esame dell'articolo I I-bis. 

Dopo che il scnatorc Valenza ha illustralo 
un emendamento soppressivo dell'Intero .,._ 
licolo, li ""nature Campus propone di modi, 
flcare il testo, nel senso dl Inserire un rlfc
rlmenlu alla aduzionc della pianta organica 
di cui all'arlicolo J c di subordinare li Ira• 
sfcrlmcnlo al consenso degli Interessati e 
delle facoltà. 

Il rcla1orc Scoppola fa proprie le propo
ste del senatore Campus; quindi li senatorc 
Valenza rilira l'emendamenlo soppressivo 
e annuncia l'astensione del seno.tori comu
nisti sul nuovo lesto dell'articolo. 

L'articolo I l•bi.s vieM quindi approvato 
nel nuovo testo propos10 dal relatore. 

Si r,assa all'articolo 12. 
Scn,a discussione viene posto al voti Il 

mantenimento dell'orticolo che concerne I 



rlccn:ntorl medici, vista 111 pn:scntuionc di 
un cmcnd~mcnlo soppressivo del scnalorc 
V.1lcn1.i1. 

L:t Commissione appruvn la prui,osto. 
Dnpo brevi inicrvcnti del :.cnatorl Valcn• 

,1>. r nnipo7'l , del rcla1orc Scoppolo e del 
p=ldcn lc Vnll tulll , Il <q!Ulto dcll'~mc ~ 
rlnvlat" ad ~hrn seduto. 

I !i"l"ll U Z IONE (7•) 

lltARTIDI 20 Mt\ClCI0 1986 

1'3• Seduto 

Prrsi,l,m;,a del Prcsidc11ta 
VALITUTTI 

i11cli del Vice Prcsidcnlc 
SPIT~LJ.\ 

/111,•ri•icnc il 111i11/stro della Pubblica isll"lt• 
:.iu11c f',1/c..·ucci. 

IN SF.DE IIEFERENTE 

Si riprende l'esame sospe$o Il 7 magio, 

SI passa all'esame dell'articolo 13. 
Il senatore Valenza illustra tre suol emeu• 

d11mcnti. li priroo, voho a riformulazc inte
ramente il primo c:omma. Jtabllendo ;I prin
cipio dello H~rtà di ricerca scientifica e lii 
pouibil hil di svolll"cn: compii.I dlci:mlcl o.n
ehc ne_llc 11euolc dlrelle • Uni speciali e di 
specialiwn.lone. Il secondo, volto a spcclfl, 
care il contenuto dei compiti didattici cd il 
1,•17.0 ,·uho " stabilire un parallelismo nor• 
,nn1i,·u 1r.. l'impci:no diJnoico dei profcsso-
1·i unlvcr.slt~rl e quello del riccrcou,ri, richia
morulosl il dl:,J'O"-tO del decreto proldcmìo
lc n. 382. 

li sen11\ore Panlsmzl propone un emenda
mcnio volto a 60pprirnere il secondo comma 
(in cui 11 prevede che I rlecn:atorl canfcn:mlll 
pou ono svolgere coral Integrativi and!e nel
le in:uole dl sp«lollwr;dom: cd in qucUc dl
n: uc o f nt spc:ci.oli) fo«ndo prck,"\tc che s i 
orienterà per i! nliro In qu:inta la materia 
è gih staia posltlvomcnlc dcçl.a in acde di 
orticolo 4. 

JI = torc Co.mpus propone di Jntrcdun-c 
uru,. prcclu <lonc nel KMD d.l J"l"CVC'Òcre b 
poncclpulona del rlcerClllorl confc,rmatt ol
~c comml~•luni di 1$1fflO In qualitb di cultori 
dello nu,terln c,d agli esami di loun:a. 

li relatore Scoppola, lnlenenerulo •• dl
'ba11i 10, al dico conttario al primo dcall emcn
d:11nc/'II I prcscntotl -cbl scnGlorc V:rlcnllO. ed 
ohrcsl contra rlo olio pr.u1:1I, lnvolN, di con
sentire al rlcerc11torl di essere primi relatori 
nella dlscuulonc delle tesi di laurea. Owinlo 
nl terzo emendamento del 1a1atore Valenza, 
si dice p:rtimcnll contl'll1"1O, ln quonto 11 com
pu lo dell'Impegno su base 11nnu11 ~ 11111 pn:
vlato &bi decreto praldenzlolc n. 382. 

li scn11lon: C11mpus modKica li suo 1!111Cn

d11mcnlo nel senso di precisare che ili par
toclpazlone 11111 esami di laurea si espliche
rebbe anche come correlatori. 

Dopo Interventi del senatore Pmiiga.zzì . che 
dichiara di ritirare rl proprio emcndruncn
to, del senatore Ullanlch, che nmmenta co
me 11dla legislazione universitaria non vi ala 
ulcuno limitulone cl.reo l'indlvlduazlone di 
colon> che possono essere relatori delle tesi 
di huucn - di,;crulosl pertanto amtl'.lrlo, in 
quanto llroitativo, all'emendamento del so
natore Campus cd annunciando Il suo voto In 
r.nl se,uo - e del ocna tore Ferrara, che aot• 
tolinea come sarebbe opportuno, maprl In 
ahra occulone, riprendere la problematica 
del compulo dell"Impegno dklanlto :al fine 
di st:ibllirio au bllsc scttlm;iru1lc, h:, la pa
rola il miniati-o Pnlcuccl. li Mblotro al dlchia, 
i., d'accurdu cun I~ opinioni L'Spn.'SIIC dal n.'
latore e pn,cl,:, che ia prevl■lonc della poo■l
bllltà di partèelparc alle commlalanl di lau
rea anche come correlatori cootltulac:e il 
ma11lmo afono che pub esoere effettuato nel• 
la dlrezlon!l di nmpllare t compiti del rlcel
c:iturl. 

SI pulla olla votazione, 
Con dl1tlnte votazioni vent1Dno reoplntl 

gll emendamenti del senatore Valenta men
tre viene accolto l'emendamento del sena
tora Campus, a fferente al secondo comma. 

L'arMcolo I! vine quindi •P!'rovato nel 
te•to cosi emendato. 

SI passa all'articolo I◄. 
li senatore Valenza Illustra tre emenda

menti : eHI ■ano volti a me11llo specificare 
la dl1po1lzlone dcll'artlcolo 1 (richiamando 
anche la dfgc:Jpllna del collocamento a n
poao): n richiamare la disciplina del decreto 
preoldonzlale n, 382 relativamente al pro
f e111orl unlvenltarl per definire li re11lme 
di Impegno del ricercatori universitari; a 
sopprlmère Il terzo comma, In cui si preve
de ~nvece Il pa.s.aBSlo ad altro ruolo solo 
per I futuri ricercatori confermati nel caso 
In cui no11 vincano alcuno del primi tre con
cnrsi :, po•tl di professore 11ssoclato, soste
nendo l'opporlunlll• di un regime omogeneo 

I r:i ricercotorl vecchi e nuovi. 
Il ,cnalorc Ponl~azzl illustro quindi un 

cnn..•nc.l.:.m1cnlo lendcntc a. consentire la pos• 
sibilltà dell'Immissione anche nei ruoli del 
1,cr.mnalc dirigente di altre amministrazio
ni; il senatore Ferrara Salute svolge un suo 
emendamento diretto a riformulare il terzo · 
comma, nel senso che non si debba preve
dere una sorta di cursus hononim nell'ac• 
cesso ni ruoli della docenza, transitando 
prlorlluùmentc nel rµoll degli associati, 
che altrimenti irasp■rlrcbbc cfo. u11a lettura 
del teno comma. 

Seguono Interventi del senatore Spiacila, 
che conviene sull'opportunità di disciplina,. 
re la materln del collocamento a riposo, del 
senatore Campus che annuncio la propria 
a1tenNone sul teno degli emendamenti pre
sentali dal senatore Vlllenza (per dimostra
re In tal modo la sua sfiducia nella non 
cristpllinlt/t -dei conconl universitari), del 
senatore Ulia.nlch chi.? nnnuncia e, ~u:a. vo!
til l',1•tcnsluni: sul fflL'llcshno ~,n,-nd:imcnlo 
in quanto tre pn,ve conconllòlll non sorcb
bero a 1uo dire sufficienti a ganintirc l'ac
cesso del mlallorl a.I ruolo dcllA docenza 
universitaria, e del scoo.tote Po.nigazzl che 
dichiara la ■ua n■tc,n1lono sul mode■lmo 
emend11menlo. 

Ha quindi la parala li relaton, Scoppolu. 
E1II rltlme pleona1tico jl primo cmcndA• 

mc,no del scnou,rc Volcnu, In qw,no la mo• 
terio.~ sJll trattatll nel medesimi termini d:1-
gll artlcoU 8 e 8: ~ oontnrlo o.I secondo 
emendamento del senatore Valcn:t11, d.occhè 
rl rlchlllma od una lotdca del tulio dlvcrsn, 
e parimenti conlr:lrio alla soppre.1slonc del 
teno comma In ctuanto coslltulsce wu dJ. 
spoolzloni, lrrinundoblle ncll"{mpollulano 
del comitato ristretto, eu,,ndo volta a canal• 
tcrizzal"e li ruolo del ricercatori come • ruo
lo di transito •• SI dlc:e quindi contrarlo al
l'emrnd■mento del senatore Panlpw, In 
quanto d.!11orecn1e rl•pello all"auoUo nor
mativo dcli& dlri~xa pubblica. Owmto 11l
l'emcndamet1to del scNltore Fefflln So.Iute 
propone una nlonnulazlonc ddl'artJcolo nel 
1cruo au.aplcoto; l'cme:nda.mcn1O, én questio
ne vie-ne pertanto rltin>to. Vlme quindi rit i
rato anche il primo clcgll emet1do.mentl pre
sentali dal aenatore Valenza, 

Dopo che il ministro Pak:uccl ha detto 
di concordare con le posl,;ionl espreHe dal 
rel111ore, u pasoa nllc votazioni. 

Venaono respinti, con dlsliolc votaDOnl, 
I due emendamenti del -tore Valenza e 
parimenti vleM respinto l'emendamento del 
aenatore Panl1azzl. 

La Commissione quindi approva l':irticolo 
14 nel testo rifonnulato dal relatore. 

SI passa all'articolo 15. 
Il aenatore Valenza illuatra un emenda• 

mento sostitutivo del primo comma, volto a 
stabilire che Il trattamento economico del 
ricercatori confcnnatl-l: pari al 70 per cento 
del corrispondente trattamento dà prof= 
,rl usocistl, con riferimento al regime di 
Impegno per li quale 11 opia. lllu&tra altre
si un sa:cndo cmmdamento, volto a soppri
mere il secondo com~ In cul si pl"Cll~e 
che 111 prograaloo:: ca:raomiCll non pcssa 
prevedere più di quattro scatti biennali di 
anzianità. 

Il senatore Panlgazzl Illustra un emenda• 
mento sostitutivo volto a prev~- che nel 
caso di opzione per li regime di impegno a 
tempo pieno venga corrisposto un assegno 
nuJuntlvo, pari Ili 70 per cento di quello 
erop.to ai professori 11SSOCintl che optino 
per li tempo pieno. 

Il senatore Ullanlch mustra un emenda• 
mento lnteKr&tlYO del le.510 pn:dispollo In 
■cde rl,tretta, In c:u.l si sub.llbcc che il trai• 
lamento economico del ricercatori, nel ca.., 
di Impegno a tempo dcrloito, è pari al 50 
per cento del lr.ittAmento economico globale 
prcviato per il regime di Impegno " tempo 
pieno, Introducendo ,,erò, ohrc :il l l'.llla
mento stlpendl11lc, wu 1ep:rratn Indennità di 
tempo pieno. 

li relatore Scoppola fa presente In primo 
luògo che 1111 steul rappr,:1:enllmtl del rlccr• 
catori 11 sono dichiarati contrari ad una dc
tçrmlnazionc le1lslatlva del lon> trattamen• 
to retributivo In ml111ra pcrccntualm~nte fls-
111 rlsp,:uo al prof.,,.,orl 1W<>Ciotl, In qUOllllO 
ciò limi1erebbe aranderoenrc b ~on> cap&ellà 
contrattuale, In secondo luogo, (a praente 
che la prevlslune di un raPP'>rto retributivo 
1r11 regimo D tempo pieno o r.:11hne a tempo 
definito, stabll.to nel 50 per caito, è volto 
ad lnccntivirrc l'optlonc verso il tempo pie
no. faflne, fa pn:s<mlC che fa previsione di 
..,li quattro ~li i blcnrntU di :u,r.innJtll ca
ratterizza il • ruo!o d i transito • che si va ad 
Istituire per I nuovi rlc.,rcatori. 

Dopo che il senatore Spitella ha fatto pre
sente che al momento no:> è prevista alcuna 
indennità di tempo plen,_. per I ricercatori, 
dacchè non è previsto un Nlflmc a tempo dc• 

(initr. , Jt minf~tro FaJcu~i sottoltll'Co che ,n 
formul r11.ionc deve tener conto dcll'nssclto 
normalivo attuale, ln base al quulc il traua .. 
mento economico del pc~onalc non docente 
è >tobilHo in via conln1lhmlc snlvn l'npp,-ovn• 
,Ione di un decreto presklcn,lale di ~cpl• 
mcnlo. Per questo motivo occorre non sul
tonto forc riferimento al dcc1-eto -prcsidcn• 
1.ialc attualmente in vigore, mn unche ni fu
turi: circa la previsione di ·indennità di tem• 
po pi~no - che attu:,lm~nte non esiste -
essa non può ess,:rc intTodotta per legge, 
vloll!ndosl altrimenti l'anzidetto principio 
di autonomia conlTallnalc, ma non si può 
neppure escludere che potrà esoere introdot• 
la In futuro. Sempre In cocreima con l pne
~tti principi, si dice tendenzialmente am
trario al secondo comma, pure questo limi• 
tativo della Hbcrtll contrattuale, rimettendo-
1·1 comunque 1ul punto alla Commlos!one. 

Il senatore Ulianlch, preso atto della di
chiamzlone ,;lei Ministro secondo cui il si• 
lcnzio lealslatwo non pregiudica la posslbllitlt 
ccntmtluale di una lndcnnlt.i di tempo pie
no e che l'emendamento non viene condi
viso 10llanlo per coerenza con li prlncl;,io 
della libertà contrattuale, ritira l'emenda• 
mento. 

SI passa alla votazione. 
Vengono respinti Il primo emendamen• 

lo del senatore Vale:ita nonchè quello del 
scru,tore Panlgaul (in una riformulazione 
101tanzlalmente analoga a quella dell'emen
dlimento del 1ena1ore Valenza). Viene quin
di -n::,plnto anche l'emendamento del se
naton: Vnl:nza, volto a ,opprimere li se, 
condo comma. 

Viene approvato Infine l'articolo 15, In 
un teolo riformulato au 1uucrimen10 del 
ministro Falcucci, nel senso di Introdurre 
un rinvio che tenga conio anche delle fu
ture modificazioni dell'attuale dlsclpllna 
contr11ttualc, 

Si passa all'artlcol.o 16, concernente lo 
disciplina dell'as.cgnazlone delle supplenze 
al riccrcotorl, sul quale vengono presenta
ti cinque cmendornenli. 

Il primo, del acnatore Campus, volto a 
precl1are In quali Istituzioni universitarie 
possono essere concesse supplenze, nonchè 
a prevedere una disciplina non transitoria 
(come Invece viene previsto nel testo) di 
tale pc,slbllllà; li secondo, sempre del seno, 
tore Campus, volto a collc11arc Il termine 
della disciplina, transitoria, dcll'asscgnru:lo
ne delle 1upplenzc con le c1l111en>.e delle 
unlvenltll - ooprallutto di quelle più pie• 
cole - e non con Il criterio Ol!lllettfvo del• 
l'csplctomcnto dd primo conconu a posti 
di profenore associato: il teno, del ,icna
lorc Ponlgazz!, tendente a rendere perma
nente 111 predetta possibilità di assegnazio
ne di supplenze &I ricercatori: li quano, 
del ,enatore Vnlmu, volto • prevcdc:re una 
uscgnazlom, delle supplenze al ricercatori 
con l'unlco limite riferito alla consecutivi
là di due anni di supplenza: Il quinto, pre
sentato dal HIRlllore Ullanlch, volto a con
sentire l'assegnazione di supplenze fino al
l'espletamento del primo concorso succes
sivo al conferimento della supplenza me
desima. 

Oòpo che li relatore Scoppola si t detto 
contrario a tut ti- gli emen.damcntl, dlçhlaran
dosi peraltro disponibile ad :accettare mec
canismi di CUl'.lltcre oggettivo e non collegail 
od csliet\2.C" oggettive, Il senatore Vatin.itti 
presento un emendamento nel sen,io =pica
to dal relatore. 

Si apre la discussione, nel corso della quale 
Il =tore Campcs ribo:dùce l'opportunlt.\ di. 
tener conto delle esigenze delle pkx:ole sedi e 
delle n:lative ICUOle di speclalimtzlone ed 
il senatore Valenza sottolinea come l'lmpo
stazlor.e della sua parte politica sia volta an
zitutto ad evitare che gli attuali ricercatori 
si demotivino nell'attesa di divenire docenti, 
risultando coerente con la logica secondo cui 
è possibile largheggiare con gli auuall ri
cercatori .in• volta che 9L sia at)11rovato Il 
principio dell'esaurimento del ruolo. 

Al fine dJ 11ddl-venlre ad una fonnulazJane 
concordata I lavori vengono sospesi. 

La seduta vìene sospesa alle ore 18,45 ed 
i rìpresa alle ore 18,55. 

Il relatore Scoppola fa presente di aver 
concord:tto con il senatore Ullanich un e• 
mendamonto modificativo dell'articolo. 

SI pasaa alla votazione. 
Il pr.Jmo emendamento, del senatore Cam

pus, è mes,o al voli per parti 5"pa.-ate: vie
ne accolt11 lo prima parte, relativa alla pos• 
slbllllll di supplenze nel corsi cli laurea e 
nelle ,cuore dirette a f.lnl 1peclall; non è In• 
vece accolt11 la seconda parte. 

Veni:ono respinti l'emendamento del se
n111on: Panl1111ZZI, nonchè quello del scn11• 
ture Valenza. 

Dopo che il presidente Valltuttl ha annu~-

cioto di ritiron: li proprio emaidamcnto, Y.i• 
slo l'orlcnlumcntu <lei n:laton: fllvun:9olc 
ad altra soluzione, viene approvato l'emen• 
damento del senatore Ultanich nel testo COft• 

cordato con il relatore. 
Viene Infine dichiaralo precluso il secon

do emendamento del senatore Campus. 
Dopo dlchl.-ulonl di a■tenalone del pre

sld.ente Valitutti e del ser.atore Ferrara Sa
lute, l'articolo 16 viene "approvato ctel testo 

_emendato. 
Si passa all'artlcolo 17. 
Il relatore Panlgazzl illustra un emendll• 

mento volto a precisare che al ricercatori 
confermati non si applica la previsione di 
trasferimento ad altl"B. Amministrazione nel 
t:àso In cui provengano dal ruolo glll previ
sto attualmente. 

li senatore Valenza Illustra un emenda• 
mento tendente a sopprimere il secondo 
comma, stante l'Impostazione dei senatori 
comunisti socondo cui non si debbono sta
bilire normative che dlscrlmlnlno vecchi e 
nuovi ricercatori. 

Il ministro Falcucci chiede che, dopo li 
primo comma, venga Inserito un comma In 
cui 11 11ablllsc:e che viene mantenuto li 
trattamento economico In 1odlmento per I 
ricercatori provenienti dal ruolo istituito dal 
decreio preoidenzlale n. 382 del 1980. 

SI passa alla votazione. 
Senta discussione viene accolto l'emen

damento del Governo. Il senatore Panlgaz• 
zi ritira il suo emendamento. Il senatore 
Ullanlch dichiara la ■ua a.ten1lone ■ul
l'emendamento del aenatòre Valenza che 
viene respinto. 

Quindi, l'artlcolo viene approvalo nel te: 
sto emendato. 

11 relatore Scoppola rileva che, per dar 
seguito alle richieste di una formulazione 
più limpida contenut.c nel parere cm:anato 

· dalla Commi.,.ionc aITarl costltuzionlal, si 
provvederà In ,icde di coordinamento finale 
del lesto. 

SI passa all'articolo 18, che vlem, 11ppro
va1O senza discussione nel IC5lo predispo
sto In sede ristretta. 

SI p11""11 all'esame dell'articolo 19. 
li senatore Pcrrnra Salute, pn:limlnormcn, 

te all'esame della materia trattala nel Ti
tolo Il (concernente norme 1ul concorsi e 
per Il riequilibrio ddlu <loccn,.u), unnunzlu 
elle su di essa si aslcrrll In attesa di mag
giori chiarimenti, aprlmcndo perplaslt.i so
prattutto sull'articolo 23, relativo al coald• 
detto • riequilibrio • della docenza. · 

Il relatore Scoppola aollollnea come le 
disposizioni Introdotte In sede rlatretta ■la• 
no volle a fornire precise garanzie rl,pet• 
lo alla poulbllllà di dlmlnan: il soprannU• 
men, del ricercatori unlvenltarl. Peraltro, 
conviene 5Ul fallo che le disposlzlonl circa 
la tllolatità della disciplina non sono stret
tamente connesse con la reatanle materia. 

li ministro Falcuccl, Intervenendo a aua 
,·olta, 101tollnea come una serie di nonne 

sono prellamcnte connr:5■e alft la prima par• 
te del provvedimento, Incidendo IUl mecca
nismi concorsuali; circa l'articolo menziona
to dal senatore Ferrara Salute dichiara che, 
se le perplr:5sità che emergono In proposl.to 
dovessero eaaere tali da rltardat-e l'llcr d<:I 
provvedimento, ri1ulterebbe preminente l'in
teresse a definire la d:lsclpHna sullo stato giu
ridico del rlcm:atorl. Avverte che, comun
que, 11 rimetterà, 1ul punto, al awcfJzlo dello 
Commlaslone. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato 
ad altra seduta. 

ISTRUZIONE ('l') 

MERCOL~ 21 MAGGIO 1986 

JM•s.41,ita 

Presidenzn del Prtsidcnlc 
VALITUTI"I 

lutcrveugono il ministro per il ,:oordi11n
mc-mo delle indalìvt per la ricerca scieuti
/ ica e ll!cnolo,:ica C ra.r1d/i e i s01ruscg~ t11rl 
di Slalo per lo publ,llcft istruzione Amalfi• 
lana e Marai•alle. 

Si riprende l'esame dell 'articolo 19, rin• 
vialu ieri. 

Il senatore Puppi illustra cinque emenda
menti, ,·alti a garantire un dfèLth•ù rispetto 
della cadenza dei concor!l>i, l'utilizw dei po-
9li d po.nibi1i e 111 eatcn, ionç. delle _procedu
re roni;oTSuali, p~Ylste ~r ali ordlna i-i, ai 
concorsi pct sii eiilOCl li. 

Il senatorl.!. P:rnipu.i illustra un emenda
mento volto a snellire le procedure concor
suali per i ricercatori con[crmati che par1e
cipano ai concorsi ad associato, dandosi per 
acquisila la p rvva didau ica . 

Il senatore C3mpus illustra wi emenda• 
mentn \lolto a chiarire la portata del primo 
comma 

li senatore Ulianich si dice favorevole ol 
primi tre emehd':lmenti illustrali dal )Cl\12.

torc Puppi , sou olincando però l'opporlunl
tà di una migli<.ire formulazi one rclativamcn· 
te all 'es tcnsi c,ne delle • mud:ilità II concur• 



,mali. 
Il relatore Scoppola sl dice favorevole al

l'emcndamenlo del scnalorc Campus: quon
to agli emendamenti dcl s1matore Puppi, 
accctla in una Jivcrsa formulazione il pri
mo c:mendamcnlo, che ,:iene pcrt41nto rifira

l\.t; invil:i J. Jilonnul:ui: il secun,lu i: i4 li:r~o 
fo1,JcnJoli in uno $Ulu: i: pri:ga t.li &'ili1atc il 
qu:irll, al fine ili cYilarc d1c una vducc mc»
s:, a c.:um:u1su lici pusli iu,I orJin.11iu prc
duJa 1';.u:i.:1."SMl a qu,.:sla fosci:1 JcgU olluall 
1 kcn.:alCJri. Qu..:~1'ullimo ~mcnJamcnlu vk:-
11,.: 1 itir:.ilo, 1...J u,llrcs\ vK:nc riliralo l'cmco
da.mcnto di!I senatore Panlga.-.zi, in vi5la di 
una prcscnlalionc in Assemblea, dopo c:he il 
rcl.:>.lùre si è dello !!.U di es.:oo ncuamente 
contrarlo. li senatore: Scoppuli>. c1primc. per• 
ple:r.sita •.anche iul quinlo emendamento d,el 
scn.:uure Puppi, nanlc. la formulazione non 
perspicua. c:d anche questo emendamento 
\'iene ritirato. 

li senatore Ulianich presenta la nuova for-
mulazionc dei due emendamenti in prec..1-
dcnz.a prcsenlali dal senalore !Puppi. cuJ q.w.
st'uhimo aderisce, 

Si passa a1111 votai.ione. 
Con distinte votazioni ff11B,Ono .l!PP'l"'OY•ti 

l'emcnd.o.tncn,o del Ut\DtOff: C.amr,w: e quel
lo del senatore UUanich. 

Per dichiarazione di volo aull'arllc:olo ne] 
suo insieme interviene 11 senatore Campus, 
che è. favorevole e sottolinea però la sua l)Cl"' 

ples;HA sulla mftterb cDotQnualc, che va 
attcntAmenle ripcn,.::u:a, cbccht: non t per 
nulla soddisfacente l'attuale normativa. SI 1i-
1erva pertanto di presentare emc:ndamenli 
in Assemblea. Annunciano la propri11 Altcn• 
slonc I senatori fen11ra ~Iute, Uli1nich e 
Valenza, quest'ultimo a. nome ddl'intcro 
Gruppo comunista. 

L'articolo 19 viene quindi ;ipprovllo, con 
talune correzioni formali, nel testo emen
dalo. 

Si passa all'art.icolo 20. 
J l s.enatcre Puppi illustra duc unendamcn

u: U prinw vollO od occrc:scctc U numcfu 
dc! pool! cli ...«!1'10 da :1.uej;IW'O lR "''"· 
:dune al nu.mc-ro dqp.l alll.Wl ri«rca<orl al 
il secondo voho a prevedere un inquadN
mcnto dd ricercatori ncali stessi n.gn1ppa
mcnti st11biliti per 1U associai•. 

Il ~>ton, Scoppola <I èke fovorc,,olc ol 
primo cn~codomcnto, pun:hi: la pcnxnw.L: 
,b lnroriarc a ~udi> p""'°"la noli'..,,~· 
mento e .ii dlchbr:. C'CW'\ll nrio al ~ 
emcnJamcnlo (per la parl<' l'lon pn..·dusa) in 

quanto creerebbe una sitUaJ.ione dl e5lrema 
difficoltà attuativa. 

Jl primo emcnd:in-.e.ntu vie.no rlUr:iito. c:s,

scndosl convenuto con 11 rela?orc di tnOCUh• 
c:1rc li testo base, e parlmcntl viene ritirato 
ti ~condo emeJJClamenlo, oin Tbta della pre
dbpo,J,Jono di uno wumcn10 di lndlrl= 
d• pr<:OCf' loro In ocdc di .u.cmt,la. 

Dopo che Il ,cn>tore Frrr.,ra Solme tu,. 
.!rtnunclnto la propti:ii Nlctt:J.iO(l(', l'artk.oio 
20 wit:!lc:- aiJ"pro,·~to nd ledo rlrom1ula.to d11.l 
rch1torc. 

s, passa all'ertlcolo 21 . 
Il iefl.)lbl'C' l'uppi llhntra ere cmcndD• 

menU, volti a modlflarre l:i pn,cedura. di 
cmana7.lonc de! d«rrto ,:hc nna all or
ganici dcl!o 1mivonltll (pro:\~ ""' pe
rcrc dd CUN); I alla'! cui 11icncnl • cal 
fine: la Jou,,lone o,ionle,, d,:I do=,tl. da 
porta~ o 46.000 po,ti , li ~oaton: P•~~ 

zi illu~tra un cmendamcnlo volto a 11rc,·c• 
dcre un parere \llncolante del CUN, senlilc 
Je unil·ersilà, 

Il senatore Ulinnich si dice favorevole al 
prlmo "mcndamcnlo del senatore Puppi. 11 
presidente Vall1u11l .w. .. Jicne. Ylcc..,.c1sa, che 
nOn ,ii debba ~·cdcrèu'n pilrc'l"c • confor, 
me•, ma un parere semplice da parte del 
CUN, giudicando altre!!l inaz:lonale un ln-

4'fCmmto di 16,000 posU della dotazione do-
cente. • 

Il nelu.core Scoppola si dice M:1t.1mcnte 
oontt"'ario al primo emendtamento del sena
ton: Puppl ed a queJlo del senatore Ponl
pu:1, dacchl-: la procedura attuale glb 
prevede la p11rlccipa.z:lone delle università 
nelJa fa,e di predisp~si7Jonc del piano qua• 
dricnnale univenllorio, con~ntcndoal con 
tali proposi~ un blocco della proccdum al• 
tualln e fo possibilità di gplnte corporali
ve. SI dice altresl icontnrJo td secondo Cfllen· 
damcnto del senatore Puppl e favorevole 
nl lerzo da Inserire però come comma 1ÌIJ· 
giunlivo anche all'articolo 3, come coordina
mento. 

SI passa alla vota1.ionc. 
Viene ritiralo l'emendamenlo del !cnato

re P■nlpzzl: poi con diP1tlnte vota1.ionl, ven· 
gono respinti J primi due emendamenti del 
senatore Puppl. Viene: Invece approvato il 
teno cmenduMnto del aenatore Puppi: • 
titolo di coordinamento, si conviene che, 
anolop fonnula2lone, viene Inserita nc11'ar
ticolo 3, dopo il primo comfflo. 

Dopo dichiarazioni di astensione rlel ~c
nntc,Mt! Ullankn e di ccm,m.rkc~ dei M!n:'ll (lrt 
comuni■ti. la Commissione ;;,prrova l'-,r,i
colo 21 nel testo cmendRIO. 

SI pa~,a ell'urtlcolo 22, 
Il scn:1,ore Puppi illu5trn un emencfamcn

lo al primo commo, volto ,d ellminnn: il li
mite quantitativo (prevl1to nel numero di 
5.000) per I posti che possono H'-Crc exlu,:i 
dal rin.ssorbimmlo di cui ell"artiro1o 21 del 
decrto prceldenziale n. ]82. Fa presente che 
gli altri du,e emcndamcnli sorprC!.!.Ì\"i risul
tano conKguemiiali. 

n ■-cniforc Panlgazzl illustro un cmencb
mento volto a p~edere Il pan:re vincolante 
del CUN nella manr,vra nd ria."sorbimcnlo~ 

Il m■tore Scoppola 11 dichiara contrario 
a lutti gli emendamenti presentati. 

Il 1otto1tegretario Manvalle si dJchiara 
d'accordo con Jn relAtore. 

Dopo che il senatore Panlgarzi 1,.,., ritirato 
il proprio emendamento, con distinte vota.-
1'Joì,i vengono respinti tutti e tre gll emen
damenti del senatore Puppi. 

Scp,ono dlchiamzlonl di voto sull'arti
colo del pff:Sldenle V■lituttl, di astensione, 
poic~ COfl es10 si n:nde permanente lo squl
librio J1llW1le tra le due fnce docenti; del 
senatore Vllanlch. di aslcn.tlonc. temendo 
che JI TCJlduo soprnnnumero verrà succes
sivamente lnacrlto nell'ora:anico; e del sena• 
lon, Puppl, che annunzia Il voto conlrarlo a. 
nome del Gruppo comunista. 

L'art&co!o 22 ~ quindi JIPJffllY■lo nel testo 
precll,postl) In sede rbrreua. 

SI pana 11.n•anlcolo 23, concernente iJ rl• 
equilibrio della docenza. 

Il &cmalore Puppl lllu:ltra due emcndamen• 
ti ed Il fflato~ si dice favo~le ■I primo 
e contnrfo al secondo (la relallva di~si• 
zionerlnattando aostanrlalmcnle ff'cepila nel 

primo comma àell'a1 licolo}. 
Il 5cnfttore Ulianich si dice favorevole agli 

emendamenti in questione 
Si apre quindi un dibattito c'irca l'opportu• 

nltà di .i,pprovarc in ~eclc di Commìssione 
l'articolo. vi!.le ,le perplfssità che sono cmer• 
se in proposilo: il rclaL01'c fo prescnlc che 
nun viene assohlt;-amcnlc inlaccala la tilola
rilà dd doccnlc, ma -.:he si atlcnua per 
i futuri dr.,ccnti univcr!'iital"'i la rigidità 
dcllu 1llolaritì, prL"VC"d~ndnsi comunque il 
consenso del tloccnlc medesimo, Il scna
lorc F.:rrara Salute sostiene che va ripen
sata l'rnlera disciplina clcM'accc9So alla do
cc111.a, visti i problemi che atlu-almcnte s.i 
pongono; a presidc:inlc Valitulti sottolinea 
a sua vollo la contr.Jddizionc tra concorsi 
barrdili per raggruppamenti e i.:allcdre vinte 
11er singoti Insegnamenti. Il "SCnatorc Ulianich 
si dice perplesso anche sul primo comma, 
che consente procedu1·e di trasferimento ncl
l'nmbito della stessa facoltà senza dichiara
:r.ione formale <li vacanz.:i., Il senatore Cam
pus si aswcln al senatore Ulia-nich. 

li relatore Scopr,ula, a nome del Comi
lelo, annuncia di oJcri, e alla db,iunzionc del
l'nrlicolo dal testo proposto con J'intcsa di 
presentare in Aula, i!l una formul;,1ziu11c con
certata, con gli altri commissari. 'Lm cmcnJa• 
mc1110 relativo alla stessa m.:ilcri:i: prcn,lc 
allo la Commis,siune. 

SI p;11,.~1,1 110':i.r1h.-oh,· 2-C , 
JI scn.llon! Puppi acccll:i l'invilo del rcl11-

tore a trasformare in ordine del giorno il suo 
emendamento che ,pertanto viene nitirato. 

Scnu discussione l'articolo 24 viene ap
provato nel testo predisposto in iede ri
s11-clt:i. 

Il senatore Panigazzi ritira a questo -punto 
Ire articoli ilggiunlivi volti a riordinare jn 

taluni punii la disciplina d~I dottonto di 
ricorca c.:hc. si prcsenla. aLtualmente insodi-
6foccnle, e che va pertanto rafforz3to. Sj 
riserva di pn::senlarll in sede di esame in As
semblea per conscnt'irnc un empio dibaUito 
in merito. 

Dopo interventi della senatrice Nespolo, 
del senatore Spitclla e del relatore Scoppola, 
la Commissione a maggioranza conferisce a 
quest'ultimo il mandato a rtfcrirc favorevol
mente all'Assemblea. Resta Inteso che - se 
ncccs~ario -- si procederà ad una nuov:i se
duta 11cr il coordinamento <Id lesto, nel qua
le si proporrà che \"C'ng:ino dh.-hiarali oil!isor
hi,i i disi:gni lii lce;gc nn. 295, 1152 e 1420. li 
prcshli:nl.: V.ili1u1ti avvcrlc ,·l'h! il lilolo del 
p1 ovw,.li111cnlu rì-;ulta altrcsì mt.-.lffil-alo per 
lvr,cr coht~ •follu u:wt(ri:, 1mu111n. 
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Presidenia del PrH(den/c 
VAUTUTTI 

Interviene Il sollosogruarlo di Sia/o per 
la pubblico. iltniiionc M1:r1ivallo, 

IN SEDE IEFERENTE 

(Cwrdin•m•nlo) 

Dopo c:he il presidente Val!nmi 1m ricor
dii10 che nella precedente seduta del 21 mag• 
glo la Commbslone, ad conferire al aena. 
~re Scoppola U mandato a riferire favo
nevo ente oll'Assemble:t :.ul cllsc,gno di leg
ge n. 1352 nel testo proposto, :iveva ritenu
to necessario che si procedesse al coordl
n:lmenlo <kll tcslo 1tesso, Il relatore Scop- • 
pola riferisce sulle mocllfichc fommli :ap, , 
poruite, miranti es.senzalmente a rlonllnare 
le norme 11 seconda che ti riferlsc:uio al ri
cen:utori ~ confermve, ai rfc,,natori con
Femu,11 oppure ad cnÌr.unbe le categorie. 
nonchè a modificare l'ordine dCJII orticoli 
in base- o un più oorretto aitmo logico. 

JI relatol'C ScoJ,polJ> prosegue ricordando ali 
a~lu.eamcnli formnll Appomul gli onico
li 2, 3 e 4 c, ad ùn.1 rlchlnt11 di chlllrl• 
menti del pttsid1'n1c Valituttl, cui si aaso
clil li seN>ton, Ullcnlch, pn,nde allo delli>. 
opportunllà di ouddlvldcre l'anlcolo 8 In 
due commi, specificando, all'Inizio del se
condo comma, che I rlcerc:itori canfennatl 
cui al riferisce Il comma I dell'artlcolo, so
no collocall In altro ruolo estro due anni 
dal tennlne di cui al primo comma. 

Il relatore Scoppola, avviandosi alla con
clusione, precisa, con riferimento a quanto 
da lui dlchbrsto nella aeduta del 29 lllllg-
1l0 1eono, che le sue onervazlonl relative 
al trattamfflto economico del ricercatori ri
portavano le pn,occupazionl e1pre1ae da la• 
lune rappresentanze del rice~ntori 1teul, 
non unanimemente condivise. Infine aegna
la come il comma 3 dell'articolo 16 colmi 
una lacuna lo1lca del tnto. 

Prende quindi la parola Il senalol'C Panl
gnzzl, li quale sottolinea l'opportunlt~ che 
la relazione all'Assemblea, nel dare conto 
delle rilOl"Ve npreaae dal aenatorl aoclall-
1tl - pur 1lobalmente fnvorevoll al prov
vedlmento - ricordi In particolare I loro 
rilievi in materia di dottorato di ricerca. 

Non facendosi osservazioni, le modJnche 
di coordinamento !IOno qulndl accolte dalla 
Commissione, che conferma al senatore 
Scoppola Il mandato di riferire all'Alsem
blea In senso favorevole al testo coordina
to, nel quale 11 propom che veopno di
chiarati assorbiti I disegni di legge nn. 295, 
1152 e 1420. 

IL PCI CONTINUERA' NELL'AULA DEL SENATO LA SUA FINTA OPPOSIZIONE 
AL PROGETTO REAZIONARIO SUI RICERCATORI. E LA CGIL ? • (nunzio mira9lia) 

Già nell'ottobre 1986 (v. "Univ&rsità Democratica", n. 2, ottobre '84) era stato denuncia
to come la posizione del PCI di mettere ad esaurimento l'attuale ruolo dei ricercatori e di 
prevedere un nuovo canale di reclutamento a termine fosse grave "perchè si muove di fatto nel
la logica. della restaurazione accademica" in quanto "reintroduce una figura precaria e subal
terna di formai~ione equivalente inevitabilmente alla vecchia figura dell'assistente a termine 
che veniva per l'appunto licenziato qopo 10 anni di presenza nel ruolo se nel frattempo non 
riusciva a prendere la libera docenza. Anzi, nella proposta del PCI, le caratteristiche prec~ 
rie della figura di formazione-reclutamento verrebbero accentuate dal fatto che per rimanere 
nell'università sarà necessario superare un altro concorso." In questo modo "il PCI offre og
gettivamente alla parte più reazionaria del mondo accademico ciò che da tempo essa chiede: for 
rnazione-reclutamento precaria di lunga durata ed emarginazione degli attuali ricercatori." 

Dopo circa due anni e alla luce soprattutto delle posizioni e dei comportamenti espressi 
nell'ultim9 a~10 ~~i senatori del PCI nella commissione istruzione, le valutazioni su richiama 
te vanno necessariamente e notevolmente modificate. Non è più possibile oggi infatti affermare 
che il "PCI offre oggettivamente alla parte più reazionaria del mondo accademico ciò che da 
tempo essa chiede". E' il PCI (o meglio il gruppetto di professori che finora ne ha dettato la 
politica) che è SOGGETTIVAMENTE e in prima linea impegnato a portare avanti il disegno di re
staurazione dell'Università. 

Con cinismo e freddezza il PCI ha sostenuto in ogni sede il proprio progetto reazionario. 
Prima (settembre-dicembre '84) dentro il CUN,in occasione dell'elaborazione e approvazione del 
prescritto parere, attraverso l'allora responsabile nazionale del settore universitario, che è 
rimasto totalmente isolato (trovandosi contro perfino gli altri 8 membri iscritti al PCI). 



Il parere approvato a stragrande maggioranza dal CUN,che si esprimeva chiaramente contro la 
messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori e contro la creazione di nuove fascie di re
clutamento a termine, è stato calpestato dal ministro tra l'entusiasmo dei dirigenti del PCI 
e della CGIL. 

Nel giugno '85 al Senato la commissione istruzione (in sede deliberante naturalmente) 
inizia la discussione del disegno di legge governativo e il gruppo del PCI si mobilità a dife 
sa di quello che è il punto cardine del più generale progetto di restaurazione politico-acca
demica: la messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori e il nuovo reclutamento precarLo. 

Nel suo primo intervento in commissione (19 giugno '85) il sen. Valenza, a nome del 
gruppo del PCI, illustra i punti 'qualificanti' della posizione del PCI: messa ad esaurimento 
del ruolo dei ricercatori stabilendo "precisi meccanismi che consentano lo svuotamento del 
ruolo"; assimilando "il più possibile la posizione giuridica, economica ed i diritti di part~ 
cipazione dei ricercatori agli organi rappresentativi a quanto è già stabilito per i professo 
ri". Il sen. Valenza torna a intervenire il 17 luglio per far presente "che la proposta del
la sua parte politica è nel senso di un ruolo ad esaurimento, come ipotizzato fra le alterna
tive previste dopo il periodo transitorio, ritenendosì altresì storicamente superato il ruolo 
dei ricercatori in quanto troppo separato dalla docenza." 

Da questo momento in poi entra in funzione il comitato ristretto della commissione 
istruzione (permanentemente assenti i rappresentanti del PSI, del PSDI e del PRI) che elabora 
(con l'accordo di DC, PCI e PLI) vari testi, tutti però aventi in comune le seguenti caratte
ristiche: messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori e introduzione di un canale di reclu 
tamento precario e subalterno, senza nessun riconoscimento economico e normativo per gli at
tuali ricercatori e senza alcun reale sbocco nel ruolo degli associati. Insomma il sen. Va-
lenza, nel comitato ristretto -una sede in cui è determinate-, abbandona tutti i punti 

esposti in commissione eccetto uno: la messa ad esaurimento del ruolo e la costituzione 
di nuovo precariato. 

Per 6 mesi la commissione non viene più riunita e le varie versioni dei progetti "Scop
pola-Valenza" vengono totalmente respinti dalla categoria, fatta eccezione un gruppetto di ri 
cercatori romani (v. pag. 2). 

Il sen. Valenza ritorna ad intervenire nella seduta del 23 gennaio '86 per difendere 
l'operato del comitato ristretto (cioé del suo operato e di quello del sen. Scoppola) affer
mando che "per quanto riguarda il merito del documento (elaborato dal comitato ristretto), 
una scelta fondamentale è quella della messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori". Prose 
gue riproponendo come necessari quei miglioramenti per gli attuali ricercatori che si è ben 
guardato dall'inserire nel documento del comitato ristretto. 

La discussione riprende il 26 febbraio 1 86 e, di fronte all'ipotesi del PSI di rinviare 
la scelta sull'esaurimento del ruolo e di approvare nell'immediato un provvedimento-ponte, il 
sen. Valenza, ricorda nuovamente "che la sua parte politica concorda su di un punto fonda
mentale -quello della messa ad esaurimento dell'attuale ruolo dei ricercatori- essendo aper
ta alla ricerca di soluzioni più idonee sui rimanenti problemi". In questo modo il sen. Valen 
za chiarisce definitivamente quale è il vero obiettivo del PCI e da questo momento in poi ri
peterà lo stesso concetto in ogni occasione (anche a sproposito), come un vecchio disco inca,:: 
tato. 

Il sen. Valenza il 16 aprile 1 86 interviene sull'accordo improvvisamente raggiunto 
nella maggioranza che prevede,ancora una volta, la trasformazione del ruolo dei ricercatori in 
un ruolo a termine,senza nessun miglioramento dell'attuale ruolo e con la solita inconsistente 
manovra di 'svuotamento' del ruolo prevista in tutti i precedenti progetti "Scoppola-Valenza", 
manifestando "il giudizio positivo dei senatori comunisti sulla bozza presentata dal senatore 
Scoppola, che riesce a conciliare il mantenimento delle più significative scelte di fondo già 
espresse dalla Commissione con i suggerimenti formulati dal mondo universitario (?!) e dalle 
varie forze politiche. In particolare,trova apprezzabile la decisione di non dare vita ad una 
terza fascia di docenti, attraverso la previsione dello scorrimento (?!) degli attuali ricer
catori confermati verso le fasce alte della docenza, cui si accompagna la configurazione di 
una nuova figura di ricercator~,i.nteso come docente in formazione." 

Dopo appena una settimana, ~l 23 aprile, su un testo sostanzialmente identico a quello 
appena elogiato, il sen. Valenza "dichiara che il giudizio dei senatori comunisti sull'impian 
to complessivo del provvedimento non può essere positivo, nonostante gli apprezzabili sforzi 

compiuti dal relatore Scoppola per conseguire il più ampio consenso: non sono condivisibili, 



in particolare, le nonne che di fatto creano una terza fascia docente" (?!). 

Insomma il PCI impiega una settimana pe,~ rendersi conto che il suo vero progetto può es

sere approvato dalla maggioranza e quindi decide di fare una finta opposizione. Da questo mo
mento inizia il rituale della presentazione di emendamenti migliorativi che saranno tutti si
stematicamente e tranquillamente respinti. 

Il sen. Valenza, durante il rito, ne commette un'altra delle sue sottolineando il 20 ma~ 
gio "come l'impostazione della sua parte politica sia volta anzitutto ad evitare che gli attua 
li ricercatori si demotivino nell'attesa di diventare docenti, risultando coerente con la lagi 
ca secondo cui è possibile largheggiare con gli attuali ricercatori una volta che si sia appro 
vate il principio dell'esaurimento del ruolo" (intervento fatto in occasione della votazione 
dell'art. 16). Lo stesso ricatto, con l o stesso linguaggio, già espresso dal sen. Scoppola il 
26 febbraio '86 che aveva affermato "che solo nel caso di una messa ad esaurimento del ruolo 
degli attuali ricercatori si possono consentire effettive concessioni alle richieste di costo
ro." 

Infine, alla vigilia della discussione in aula, l'articolo sull'"Unità" del 13 giugno 
1 86, firmato dal sen. Valenza (sotto riportato). 

E• ~l preannucio che il PCI anche in Aula condurrà una opposizione di 'bandiera' ; -cioé 
lascerà passare la sostanza del suo vero progetto attribuendo, la 'colpa' dell-'·.approvazione 
ai partiti della maggtoranza. In questo modo il PCI pensa di potere salvare la faccia di parti 
to di sinistra, progressista, rinnovatore, democratico, ecc. ecc. 

L 111Unità" mettendo l'articolo del sen. Valenza insieme alle scadenze della CGIL gioca un 
brutto tiro a quest'ultima. Infatti la CGIL stava facendo di tutto per rendere credibile la 
sua proposta di rinvio della scelta sull'esaurimento del ruolo e di un provvedimento-ponte (la 
proposta che è stata mesi addietro avanzata dal PSI e poi, con un voltafaccia, da questo parti 
to rimossa). C'è da augurarsi che la CGIL prenda le distanze e critichi pubblicamente le scel
te e i comportamenti parlamentari del PCI. In questo modo la CGIL si metterebbe dalla parte 
della stragrande maggioranza dei suoi iscritti e della maggioranza dei docenti-ricercatori del 
PCI,contrari alla messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori, e si schiererebbe realmente 
contro il più generale progetto di restaurazione accademico-parlamentare portato avanti anche 
dal PCI. 
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SI f àrà b lS giugno, all'inizio dJ il settimana di lotta promossa 
dalla CgU - D nodo dello stato giuridico e i gravi "ritardi 

l'Unità 

VENERO! 
13 GIUGNO 1888 

olfrf19, conln!ualmenle', al ri«r• 
1:atorl In siervùlo cconr=aUJ er
t,:-uvc poss}b/UIJ. di am-= alla 
dettnra ((Ut;/.& dq{/1 ordl/lllJ'l 1: de
lii -WJ). LAI irltadJ& i ptalkabl» m#dl.&nUI la 19goJa19 cadenza 
lllennale d~I concorsi" I.o detuml
nlZ.loM dt:IJ'orpnh:o dalJ& d.,.., .. 
a In 46 mJla uni~ (c,,.lcoi•ndoc~ 
&Mhc g/1 &tlll.&11 16 mli• posti àd 
ri«rcatorl comt ~ 1:ss,,nztut 
dr/I.o funilor.e d«rinle'}. Nonpos:»
no calcolanl ndla d,,am-:,i., ovvi.o• 
men~. I po$fl d"I rlC"/Qtol1-4o
«au In formuloM, In quanto que-
11/Mnscno ùnuu a/oraJreun •r
vlzkl al/'Un/ntJl&j. 

1J ~•tOl'NI-U, Ili torna• 
s!one C06UtuW la putt pi O mobU,, 
n~1>1i. e ,ekWra drl tuoJI uni• 
rM1'1141'i. Il che non compora -
comtalcunl le'mono - ta cmuton&t 
di nuo\/11 pr,c.arlato.11 Ptl propoa,e 
·che #Il 1CCUJJ mno proftammatJ 
In rappono ., u aix,c,,,111 co,w,ntltf 
d.i~nconl • profcuoro aa:scclato. 
Laprop<nla doJJ"orpnlco • 4/J ml.la 
ponJ r.on .olo oom,,pondo a/la .i. 
tuutoMdl f&tlouJl!Onte Mll'Uol· 
"""' ma •111»1Jnca11 della n-

Nt,l/'UnlwmtJ.11 l>lo«O dd pro
ctSSO rlformaton, the avrel>bl: d&
vuto IJlr ~ulto a/l'~tto d•lla 
docrMA, M determlM ro una ,i. 
tuarJone di crisi 1: di lnJIOVtmal>/11• 
r.1:.11,rovunope~tund/ngno 
di mera dlf= d1:/l'e~/Jlente • di rP
~llun..rlone dt:g/1 anthluatl tm«A• 
lllmnl ,. d,,/ tradlzlona/1 JURUJ di 
pote~ come d/m0$!n la pn:unlil• 
none ,1 CUn di ull dl,,,-gno di leggo 
del ministro 1ul ,rJa=tto orwanlr• 
ut/vo-de//'Vnlv;,nlC.,chtmorflll• 
a u/terlol'tMnù l'eutonomla uni• 
'l'en/111'11 c l'autogoverna degli 
au,nel, o tavorrdelctntnllsmo ptl• 
n~r~. 

La prote$1.1 c:onlrn I& po/ltka go
vern.atlva vl!d" In prima /In .. I rl• 
«rcalOrl unlw,r.slt&rl. I qu.all ~ 
1pln,rono la propo4ta di ltgt:e auJ/o 
«st.alO çlurldteo. approvata dalla 
rruauionm:a dJ ,OVt,rm> n•II• 
~mmlulone l'llbb!lea lztrozionf' 
del &nato. Lo ...Ollll'O o,a li apa
.rtonl •WA.r&embl•• del &,n,to, per 
merito del Pc/ e dtlll Slnlstn Indi• 
~nd~nle, ,:he banno rWnlO l':rld11-
1lon1 a/la ~e dt//111:rante dopo 
,...,r conmtalo ehe n,ri,1rw1o 

va dlmenalone e qua/Id. dl:ll'ollerù, 
unl~llrtl cbe ,at.urfràdAlill rl• 
/orma d~J/ ord/namen!J dtdalllc/ 
(lslllu:lonrdoldlplomadl primo Il• 
W!lto, lonnufOM unl.-"nll.&na del 
doamu dt/111 .icuola di o,nl orù/M 
epdo.r-o::.~ 

Del tutto lJJIIAtlrla. a/ IJm/11/ di:/· 
l'Jnpnno. rlsullil a/ Cllnltvfo la 
propor.a dt:lla ~Joran.za ebe ol• 
frr/lmlla po.sU tkavlblll dal blocco 
tkl rJu.sorblnttnlo del po.sU di u• 
sor:l&lo In «.prumum"ro. SI trarla. 
lnfAIU, di un limita muJJmo per 
un'opera.lllono atndalll. aJJ.& 60$1.fo. 
ne dLsc=/olUJ. 1/d lnccnt.n>/1418 
do/ mlnllfltff> Mli.o P.t. li gu.ok po-_ 
In Mmpre lnvooue LI f16ldIU del 
•~Uoo tkU'orp.nlco attuali! dd 
proteuoH a.uodalL Zn un.a ~ 
prosptWr• di ...,mmento wno la 
do..""('nza, la mr&s:1 ad e.uurtmMlo 
doJ tuoJodoJ rJNTQ.lorfcontùm&U 
co,Utu"'11!, a«ondoll Pr:l. lacondJ• 
alone por lllporue, MU'Ualvrral"■ 
ogni torma di d~na nb.a/!ema 
(nd IUIO ddl.o ma,p1onnA non a 
asn•I ua l'Up,ouiOM <UW'lau& 
dldalt/ca• a propo&Jlo doJJe IUMJo. 
nl del rlttrutorl). Nol ~ dJ 

=============== 

PfOZ#tlo de/ Coml"i.to nitl\'No e,a 
..Uto•vuolll.todlo,,tt •&IJdoconi.
ni.tlO Inno va loro • rWUM11to aJ. 
1•1mpostuI0110 d<I dl#pa di k,go 
lhl mlnlatro Fa/cucd. su quo.ltA 
bue pii) anrtntC... dunqut,, l .i&la 
n,,:u_pc,r:ata J•.i«.llono del Pd • rf
~ttata ta IMU/oTaM&. . 

:,1 ,.,sro della ~lor&na I 
ln&..,.,1111>1"', an.dtulfo pc,rr:/16 rl• 
plodut:t!, 1,uost111.u, Il niolor.ttua• 
le del rJci,rralort, 11:r.:adU '11.1 a/• 
l'1wpJc•to tttluiam,nto dJ una 
nuova nzu,a a cui, .s.."C'Ond'o Il p,o. 
1«to Pr:I. l'UnlvenJU non deH 
eh/odore pni111z1on1 di MTVIZ!o. ma 
otlnr• lt c:Dndlnont .PC!r lll 171/lllore 
formulono actonUf/Ca • dldlillca o 
~ la prepanulorui al collt'01Si por 
ùdouna. 

La proposlll dr~ fflli11JonallZII. In""""· non dllfottnm I n uovJ ,i. 
eerutoH da quo/li allua/menl# In 
••rvJ:/o, ma U aalml/1 In wi ruolo 
etio d ruolo man~n,,n, dJJUnlo • 
~,,.,- to d.&J/11 d""na medt&IIIA 
una poan~ llmJla&IOno d•Ue tun• 
aloA/ e dd dlrlW Ml rlCffllatMI. 

1A via 6/U&LI 6 unl1111'11: ùtlluln 
U nuol'O una/, di ffil/ul.a/Mnto Id 

kffe iolato da/ta ~ 
manrAllOIIUJnCltnU llbocchl dJ tar
l'ler:a per I ~-ton. pcr cui non 
pub men~II.U\' Ili drlllth:IU con 
cui SI p~ll.l por J l'lct:rcaf.orf, 
non 'PIMJtorl dJ concano per t,w 
torna.~. Il ua.,r,rlml:nlo ad allre 
unmJnllttulonl dello staio od a 
111oJJ non doctnU .• nan ~u 
dclJ'Unt~nitL Etrlden~manr. à 
ba~ fiducia 11<.11& p,11Ucablllti 
della m.ano,.r:a di «ommen to ••r
.,, la doe•nza, «>al coim ~ lpo, 
llaala dalla man-toranu. 

li Pl:J, lnri,...~il por Il rltlono«I• 
n,mto plono di tuUJ J complU di 
ncerea • di dJdaWtll UIO/U del 11-
t:t!IQWI In s,,r,,Wo I: per Il ,kono,. 
rlm•nto di llllt/ I diritti at'qUIIIU. 
andando anche oltn quanlo dl6po, 
.CO d.&l Dpr ~- Slamo, In altrf in
lf1ltù, per I/ musJn,o di omolclp• 
&JoM (kJI& c:,,ndtnOM dl:I l1ceml· 
torl • qtAtlla dellt fut:o doamU. RI• 
mantamo petali/o conlrarl a/la 
/pole'n di trUludO~ne dl 
11111 COlldcletla ,ùna tl.llCI& ~ 
~ Plffro l'altnu 

CUiia eommllllon• r.L 
ddSaiac. 



SI RIPORTANO, PERCHÉ' SE NE CONDIVIDE I CONTENUTI, l'UE INTERVENTI 
CONTRO L'INTRODUZIONE DEL NUMERO CHIUSO IN QUALSIASI VERSIONE~ 
DECENTRATO O CENTRALIZZATO, IN QUANTO PER QUESTA VIA, CON LA SCUSA DI 
VOLERE RISOLVERE LE INSUFFICIENZE DELLA STRUTTURA UNIVERSITARIA, SI 
VUOLE RIPRISTINARE L'UNIVERSITA' DI ÉLITE. 

o. 18 ■ sabato 10 maggio 1986 11 Rinascita 

Due contributi sulla propoSia di ''rmmero chiuso" 

Altro che uguaglianza 
delle 

posizioni di partenzà 
di Federico Caffè 

■ Ho rlpetutamen1e insistito, dl fronte indimenticabile colleiia U professor Pie
alla richiesta rlvollanil cli un intervento troOnida,docentedi~.alquale, 
nell'ambito ddJa illchiesla sui problemi cla1D01"051lmalte, non fu rinnovato un in· 
dell'Università Italiana, nel far presente carico di ~ento in una Univenltl 
la mia silUazione attuale di professore libera per il solo fatto che un suo figliolo 
•fuori ruolo•: collocato, ~. in una spe- (aai anch'eali prestigioso docente) si era 
cie cli limbo, che non è quello del pensio- Iscritto aU'Unlva'Sità statale. Non bo 
namento, ma che compona l'abbandono quindi rqionl, in bue alle mie penoaall 
dell'lmcpamcnio attivo, e quindi del cspcrlcnzc, per avere particolari morivi 
contatto diretto nei confronti deali Sl\l· cli apprezzamento per le Università libc
dcnli. Pouo, invece, &eplirc ali studenti re. Se si avvalaooo, tra l'altro, di criteri 
nello svolgimento della tesi di laurea, selettivi e ritCll&()IIO che siano -obiettivi. 
svolacre seminari, partecipare al COllllali e non discriminatori è affar loro è cpu· 
di facoltà e alle votazioni. In questo modo no è libero di illudenti come crede. 
sono ancor.i in arado di influire sulle de- L 'tlrùversità statale, invece, non può ri· 
clsloni deUa facoltà cui appancnao; ma nunciare, ,enza screditarsi, a realiu.arc 
con Il ri1eano di non Interferire In manie- quella~ delle posizionl di par
ra in1ombran1e sul desideri dei colleahi, lenza•, çhe è prceetto lipico di ogni ri· 
sui quali arava l'onere didattico e l'a1tlvi· spet1abile·collCC%ione liberale. E allora, se 
là di ricerca non obso.lcscenie, ma proict- non v08liamo fàre semplici omaggi rilua• 
lata -verso il futuro. li a chi giura sulla ~essità della ueua· 

Questa po$izione amministra1iva;che è 11lianza delle posizioni iniziali, occorre ri· 
dovuta ovviamente al raagiunalmen10 di conoscere che 011nl criterio selellivo ~ ne· 
un limite di età già troppo prolunpio (su- ccssariamente discriminatorio. Questo 
periorc a quello esistente all'estero), do- non soltanto per la possibilità di inn-allaz· 
vrcbbe in qualche modo essere compen• zi, che pure cosn1~0 un reale perico
saia dal vaniaaiio odell'csperienm•. Vi è lo. Ma pere~ i preferiti in base ai criteri 
una qualche validità in questa ipotesi ed è di selezione, quali che siano, dovraMO il 
la sola ragione per la quale ho ~uto alla loro successo anche aU'amblenle in cui si 
cortese insistenza con la quale è scata ri· sono fonna1L O&ni prova selettiva dan· 
chiesta la mia testimonianza. In base, neaia necessariamente •i fìall del por,o
dunque, non solo ad una esperienza dJ lo ... che si trovano Ìll condizioni di infe. 
vita, ma anche di qualche mii) serino sul· · riorilà, percM privi di quella sicureu.a cli 
J'araome.oto (in particolare .Politu:a .co- csprasìonc, di quella ricchea:a e preci· 
nomica ~ionale e sedie di politù:a U11i· sionc di linguaa:io, di quella abitudine ai 
11ersiJaria In Itali.a-. R1'cerche Economi· contatti umani che si acquista nelle fami· 
eh•, n. 3 1984), considero una vera lattu· alie più colte•. Questo scriveva molto 
ra che il numero chiuso o prqjl'aDllDato tempo fa Rodolfo Mondolfo e di fronte a 
(Ili cspedjcnd semantici C05rindsrono Questo nomc e a queste ~oni non 
una speclalltl nazlooalo) fonm OllllftlOdi pubchc~raffonatoilconvincimen• 
dibatt!toeanchedigiàavvcnutaattua» to che la limilazione dcali accessi, eo
ne In alcuni settari delle universir.l stata.Il. munquc COQ&egnata, costitui!cc UD arre-

Che il numero chiuso sia adottato nelle tramenio riapeno a&li ideali. di coloro che, 
Università libere non mi interessa. Nel ri· con p-ande lucidità, hanno affrontalo l'i
oevere molti studenti, a loro richiesta, per dentico problema e l'hanno risolto con 
chiarimenti sui plani di Sludi bo avuto una -scelta di civiltà- che riflette conce
numerose cllchiarazioni da pane di colo- zlonl realmcnlC democratiche e Pl'OBJ'CS· 
ro che si trasferivano da Università libc- siste. 
re, dichiarazioni secondo le quali essi mo- Pretendere Onl che la decisione è stata 
tlvavano la decisione per il fatto di sentir- llià presa in alcwù set1ori che si fornisca· 
si troppo •robollizzall• nelle facoltà di np SIJ8ierimentl per superare alcuni ine• 
provenienza. Può darsi che si trattasse di vitabili iDconvcnientl p.;atìci significa esi
mera razionalizzazione di insuccessi in· sere un coinvollPrnento in una decisione 
contrati. Ma gli occhi e le allusioni di que- antidemocratica IPà operante. Non me la 
ali studenti li ho conosciuti io e sono stato sento: preferisco il «beneficio del silen
convinlo della sincerità delle loro 81110- zio• e chiudere, in amarezza, un'attività 
mentazioni. In 3iiiun1a, jlo avlllO come svolta con passione e dedizione. 

Che~ fare 
all.'ingr~ 
e ail9u.sc • m 

di Giovanni Battista Gerace 

I fatti sono noti. I nosai giovani si iscrivono al primo anno di università in una 
quantità che rappresenta un'alta percentuale dei diplomati, ma se ne laurea appena 
un quano o UD quinto che corrisponde ad una qUOla dell'intera popalazion.e nena.
mente inferiore a quella dcali albi paesi sviluppati. La 5Cuola secondaria, di cui si 
atteode la riforma da oltte vent'anni, t orvaniuala in UD modo che o si esce privi di 
preparazione per poi.er iniziare una professione (~ il caso dei licci) o si ottiene wia 

formazione lrOppo specifica per affrontare ali studi 5Uperiori. I corsi re&ìOnall di 
fOl'tlllWOIIC professionale sono generalmente mal J)r'Oicttali e r.liiiuo&ono di rado 
livelli qualitativi accettabili, quando Mll diven1ano fonte di ladrocinio o di estesa 
clientela come t accaduto Ìll alcW>C ~ Essi non rappresencano quindi quel livello 
fonnativo che dovrebbe servire a congiungere offerta e domanda di lavoro. 

Sul fronte dell'~ne dida!lica oell'universilà le CO$C non vanno pero rne
çlio. L'enfasi iiusla dara ncali anni pa.-li ad un impegno magiorc nella ricerca 
scientifica si ~ ripercosso in UD se.nslbile disimpegno nel c-ampo della didattica, li 
fraz;onamcnto esasperalo delle discipline, originaco e sospin10 cial meccanismo per
verso degli locarichl, ~ stato C011ielaio con la riforma e ha prodotto, imi.eme alla 
fraotwnazione del sapere cd a parecchie mostruosità culturali, sqliilibri assurdi ndJa 
frequenza asfi ~u. Corsi fondamentali sovraffollati si affiancano cosi a 
centinaia di corsi In cui il docente va a cacia dello Sludente per poter insegnare. Si 
conferma perciò anche nella posl·rifonna l'incapacità dclla 5U\lltura nel sapersi 
adeguare alla domanda di istruziorn: e ai mutamcnli culturali, e nel sapere o potere 
aestirc In modo ottimale le proprie riforme. 

Se tutto questo ~ vl!f'O, pensare di risolvere il problema dell'accesso aali studi 
universitari senza affrontare insieme quclll derivanti da questi fatti appartiene a quel 
riformismo senza riforme che spaccia per nuove vecchie riccuc come il numero 
chiuso. Ma un numero poi finalizza10 a co:,ia; alle esigenze sociali ed economiche del 
paese o alla capacità formativa delle sicgolc strullure univenita.rie? Parrebbe a que
st'ulrime, se per altri versi si respinge la sola idea di una pl"O'gammazione dello 
sviluppo. C'e U dubbio però che neanche dl qUCSlo si traili, bensl di una visòone 
maltusiana Jel sapere che sconta diffidcn.za e rinuncia ad una società più colta, più 
lib..--ra e meno dlpendeme. 

Intendiamoci, anche con le riforme rimarrcbbe1-o problemi da risolvere. La rifOT· 
ma. ad esempio, della secondaria superiore come si aMunciava due anni or sono -
ora anche questa si~ dissolta ncJle nebbie del pentapanlto - avrebbe l'cffc110 di 
rendere meno difforme il carattere e la guanùlà della «maturità• srudemcsca e quindi 
di facill1are i'accesso de.i diplomati agli sru.di universitari, ma non potrebbe di per ~ 
sopperire alla diffusa mancanza di UD approccio critico al sapere. Cosi come una 
riforma dei corsi professionali strettamen1e connessa con una politica attiva del 
lavoro non l>Offl!:bbe CCl10 risolvere il problema della scarsa domanda di lavoro. 

in attesa di una riforma della $CUOla e di UD governo ddl'ecoaom.ia in cui premincn· 
te sia la J)r03T31Ill1l3Zne dello sviluppo - e quindi la programmazione dell'accesso 
ai canali fonnativì - non c't allora nulla da fare? lo non credo, perché il problema di 
faado da risolvere rimane la bassa produttività sociale dell'università e dunque il 
restringimento dell'ingresso e l'allarpmenio dell'uscita di qucll'imbuto in cui asgi 
CDll"IIIIO In t&lll:i ed escono in pochi. Un Imbuto che pou-ebbc essere modiflcato qendo 
swl'oliJlll).iu.azionc:: della didauica e mtervcru:ndo per eliminare i vincoli che frenano 
un migliore impiego delle risorse umane. Precorsi dl orientamento per le matricole, 
riorganizzazione cumcolare e didanica dei corsi del primo anno, obbligatorietà di 
alcuni pcn:orsi formativi, abolizione della tilolarielà dell'insepamento, l~ISlituzioac di 
com di diploma universitario sono alcuni strumenti che poinbòero essere usati allo 
scopo. Ma non è questo molto più faticoso e impeana1ivo de.i meccanismi dì sba:n-a· 
mento e di filtnagio degli accessi? E non vuol dire andare contrO corrente rwb.ndo 
peso ai problemi della didat1ica7 

C'~ però un allrO aspeno che giustifica parzialmerue li formarsi dell'imb-.1to. L'uni· 
versità è div.::nuta Ìll qucsri•anni sia il luogo privilegiato ìn cui viene 1emporaneamente 
parchegsiara una parte della gioventù In attesa di lavoro, che l'occasione di un'impor
iarue espcri<enza culturale per molti giovani a lavoro parziale. Viene ìn llll modo 
ampliato il ruolo dell'università. Esso cessa di identificarsi solo con quello di fonnatri· 
ce di specialismi cd assume anche quello di palesrra culturale pei- lo sviluppo deUa 
conoscenza. Ogni intervento.per restringere l'imbuto non dovrebbe mortificare, a mio 
parere. ma anzi favorire questa importante funrione. 
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CON DELEGAZIONI DI RICERCATORI PROVENIENTI 
DA TUTTI GLI ATENEI, APERTE ALLA PARTECIPA-

' ZIONE DELLE ALTRE COMPONENTI UNIVERSITARIE 

A11e ò:r_e 11 

ASSEMBL - AN s · 1o~E 
n.el1'a.u1a. MAGNA della. "Sapienza. .. 

A11e 15.30 
T-

A PIAZZA NAVONA (~icin.o al Senato) 

e INCONTRO di delegazioni 

CONTRO 

= PER 

PER 

- PER 

con. i gr~ppi parlamentari 

1a messa ad esa~rimento de1 r~o1o 
dei ricercatori e il rec1~tamento 
precario 

riconoscimento del ruolo do·cente con piena autonomia scientifica 
edidattka; 

aumento delle rappresentanze dei ricercatori in tutti gli organi
smi universitari e partecipazione di tutti i ricercatori alla ele
~ione del Réttore e dei Presidi; 

--- agganèio per legge del trattamento economico al 507. di quello 
dei professori ordinari; 

opzione per il tempo pieno ·con incremento economico pari al 507. 
di quello_previsto per i professori ordinari; 

presenza dei ricercatori confermati nelle commissioni di concorso 
e di conferma dei ricercatori. 

il riconoscimento del diritto dei 
ricercatori con.fermati al gi~dizio 
di idoneità per associato 

il bando di t~tti i posti di ricer
catore disponibili 
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